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Poche ore dopo che De Guspe- 
ri. nell’esporre il suo programma 
ai satelliti, aveva elevato i cru¬ 
miri al rango — più o meno — 
di pubblici ufficiali, la maggio¬ 
ranza clericale-mona rchica-qua- 
lunquista del Consiglio comunale 
di Roma ha introdotto un'altra 
innovazione importante: hn asse¬ 
gnato addirittura un premio in 
danaro a un gruppetto di tran- 
tieri che tradirono lu solidarietà 
di classe durante lo sciopero ge¬ 
nerale del l u dicembre. Un premio 
non indifferente, che graverà sul- 
l'n/ienda tramviaria della Capi¬ 
tale per ben 2 milioni e 700 mila 
lire. E dato che, secondo le inten¬ 
zioni di De Gasperi, lo Stalo do¬ 
vrà incaricarsi direttamente nel 
futuro di fare il crumiro, è pre¬ 
vedibile che la voce * crumiiag- 

E io > entrerà a vele spiegate nel 
Rancio, ad assorbire una con¬ 
grua parte delle tasse che pa¬ 
ghiamo. 

Non si può negare che il Presi¬ 
dente del Consiglio designato ab¬ 
bia compiuto un notevole sforzo 
di ricerca per individuare i modi 
migliori di stroncare il diritto di 
sciopero, senza dirlo. Ci sarà en¬ 
trato Poti. Fanfani. che studiò a 
suo tempo con profitto all’Uni- 
.vcrsità cattolica del- Sacro Cuore; 
ma giureremmo che non è estra¬ 
neo alle formulazioni presidenzia¬ 
li Fon. Andreotti, allievo predi¬ 
letto e iueguagliato della congre¬ 
gazione di S. Andrea al Quirinale, 
che è chiesa retta dai padri ge¬ 
suiti. 

Il diritto di sciopero vi viene 
«genericamente riconosciuto», dice 
De Gasperi ai funzionari dello 
Stato: solo che non potete eserci¬ 
tarlo. ..Ciche è contrario « alle e- 
sipenze :• alla dignità della vostra 
funzione ». Scioperate pure, chi 
ve lo impedisce, dice De Gasperi 
ei lavoratori dei < servizi indi¬ 
spensabili »: solo che io procure¬ 
rò di render nulli gli effetti del¬ 
la vostra azione. E quanto alle 
vertenze tra datori di lavoro e 
lavoratori, ecco De Gasperi pre¬ 
sentarsi come l’uomo che sta al di 
sopra-della mischia. Rileggiamo 
le dichiarazioni da lui rese un 
paio di giorni fa al liberino Mo¬ 
relli: «il governo intende conti¬ 
nuare a svolgere nelle vertenze 
sindacali un'azione mediatrice a 
favore dei lavoratori... ». 

Queste cose ha avuto e ha il 
coraggio di dire l’uomo di Mode¬ 
na, l’uomo che è già sceso in pie¬ 
no nella mischia, coi mitra e le 
autobliudo della sua polizia, l’uo¬ 
mo che « media » a strage avve¬ 
nuta, l'uomo che accusa di inutile 
ricorso alla violenza coloro stessi 
sui quali ha esercitato la violen¬ 
za più brutale e sanguinosa. Solo 
pochi giorni attese De Gasperi 
per mettere in atto, a Modena, le 
richieste della Confindustria sulla 
protezione da dare ai padroni che 
vogliono ristabilire la « normalità 
aziendale » scegliendo le mae¬ 
stranze che preferiscono e cac¬ 
ciando i sindacalisti e tutti quan¬ 
di abbiano un’idea politica non 
clemocristiana. E a poche ore dai 
fatti di Modena, al Grand Hotc 1 , 
Ete Gasperi prese, tra gli altri, 
un impegno preciso con i magna¬ 
ti dell’EFI che gli recavano le 
condizioni poste dal capitale ame¬ 
ricano per venire in Italia: l’im¬ 
pegno di proteggere l'investitore 
americano dal pericolo di « rivo¬ 
luzioni > (è il Globo che parla), 
Osr-ia di agitazioni sociali. 

Questo il contenuto fortemen¬ 
te e violentemente reazionario dei 

S progetti di legislazione sindacale 
lei p rcsidente del Consiglio de- 
-.-.iato. Non meraviglia se. sta¬ 
biliti ì punti essenziali secondo 
le linee che più stanno a cuore 
all padronato. De Gasperi abbia 
pili fatto qualche concessione su 
altri piani: come ad esempio il 
riitono«cimcnfo giuridico delle or¬ 
ganizzazioni orizzontali. Eppure 
i portiti minori — compresi i so¬ 
cialdemocratici — sembra che si 
siamo abbondantemente acconten¬ 
tati. di queste concessioni. 

D'accordo, dunque, i soctafUli 
di Saragat sullo Stato crumiro! 
D’accordo quanto prima (in que- 
*i oasi le 'appo sì bruciano pre¬ 
sto) anche sui premi ai crumiri! 
Quaje strano c ridicolo effetto fa 
ripnrndere oggi la collezione del- 
YUman*iè e leggere in un artico¬ 
lo di fondo di appena venti giorni 
orsono frasi come queste: c Nel 
legittimo proposito di regolare 
l’eserrizio di un diritto non può 
in ajcun modo rientrare l’even¬ 
tuale denegazione del diritto stes¬ 
so... E’ dunque per noi costitu- 
cionafmente pacifico che un pro¬ 
getto accettabile non potrà esse¬ 
re tale da portare ad un divieto 
anche parziale dell’esercizio del 
diritto* di sciopero da parte di un* 
qualsiasi categoria di lavòratori... 
E’ superfluo dire che i socialisti 
democratici si opporranno con 
ogni vigore a queste tendenze li¬ 
berticide ed in ogni caso non po¬ 
tranno avere nulla di comune con 
un governo che mostrasse di vo¬ 
lersi incamminare per questa via». 
Non ridete: è proprio VUinanità. 
QneWUmanità che qualche gior¬ 
no fa hn posto addirittura nn 
diktat sulle leggi sindacali: di¬ 
chiarando drammaticamente che 
alla difesa del diritto di sciopero 
sono legali l'onore e la tradizione 
del socialismo democraticoI 
A stare alle notizie sulla for* 


TUTTI 1 PUNTI D EL PROGRAMMA Ul DE GAS PERI ACCETTATI 

Completa capitolazione 

dei sa ragattiani e repubb licani 

Oggi passo dei liberali presso De Gasperi per chiedere l’impegno che non sarà 
posto un limite alla proprietà terriera e verrà liquidato l’ordinamento regionale 


La crisi ministeriale e entrata 
nella sua fase conclusiva da quan¬ 
do De Gasperi, comunicando il suo 
programma di governo ai satelliti, 
ha dato il segnale del « dentro o 
fuori Gli ultimi sommovimenti e 
borbottìi dei partitini non rappre¬ 
sentano ormai che la ricerca del 
buco più comodo all’interno del 
formaggio ministeriale e della ve¬ 
ste meno umiliante con cui pre¬ 
sentare questo ennesimo ammaina 
bandiera ai propri seguaci 

Cosi nel pomeriggio di ieri si è 
assistito a uno spettacolo penoso, 
ma anche esilarante: i rappresen¬ 
tanti dei tre partiti satelliti — re¬ 
candosi in pellegrinaggio al Vimi¬ 
nale per comunicare a De Gasperi 
che accettavano di rientrare ai s,. - 
verno — hanno sentito il bisogno 
di presentarsi tutti con una carta 
scritta in mano, nella quale si chie¬ 
devano •• spiegazioni •> su questo o 
quel punto del programma. 

I primi ad arrivare sono stati 1 
liberali sui cui propositi battaglie¬ 
ri correvano voci impressionanti, e 


la commedia è stata recitata alla 
perfezione. Casati e De Caro han¬ 
no infatti chiesto «spiegazioni» sul¬ 
le leggi elettorali, l’ordinamento 
economico e la riforma agraria. 

« Esplorazione » liberale 

De Gasperi si è guardato bene 
dall’accettare di estendere la pro¬ 
porzionale ai Comuni inferiori a 
30 nula abitanti e ai Consigli pro¬ 
vinciali e si è limitato a dichiara¬ 
re verbalmente ai rappresentanti 
liberali che le elezioni regionali 
verranno rinviate « sine die > c che 
quindi non è il caso di preoccupar¬ 
si del « referendum » e della po¬ 
testà normativo dei Consigli regio¬ 
nali. Per quanto riguarda la rifor¬ 
ma agraria De Gasperi non ha avu¬ 
to bisogno di molte parole per di¬ 
mostrare che essa è ancora ogget¬ 
to di « discussione e di transazio¬ 
ne ». Comunque — ha assicurata 
De Gasperi — il governo si propo¬ 
ne di andare incontro alle esigen¬ 
ze dei proprietari. Cosi, senza mo¬ 
dificare in nulla il suo programma. 


con un semplice scambio di carta 
protocollata, De Gasperi ha fatto] 
contenti De Caro e Casati i qual: 
si sono affrettati a riferire alla lo¬ 
ro direzione, la quale tuttavia — 
dopo una interminabile riunione 
notturna — non ha ancora preso 
una decisione definitiva e ha aft 
dato al duetto l’incarico di una 
nuova « missione esplorativa » pres¬ 
so De Gasperi. 

Dal comunicato emanato dalla 
D.rezione del PLI risulta che De 
Caro e Casati dovranno provocare 
una risposta di De Gasperi su que¬ 
sti tre punti: 

1) che la proporzionale pura per 
la elezione dei consigli provinciali 
e regionali rimane un’esigenza 
del P.L.I.; 

2) che il pensiero del Presiden¬ 
te del Consiglio circa il punto ter¬ 
zo richiede qualche chiarimento. E’ 
opportuno pertanto che risulti pre¬ 
cisato che le elezioni regionali fa¬ 
ranno indette soltanto dopo Tap¬ 
pi ovazione delle legge sul referen¬ 
dum e comunque dopo che con le 


SECCA RISPO STA ALLE BUGIE DI ACHESON 

Viscinski smaschera le manovre 
del Bi partimenlo di Sialo i n Asia 

Che cosa si nasconde dietro le calunnie americane sui rapporti 
tra VUnione Sovietica e la Cina - Ciu hn Lai è giunto a Mosca 


LONDRA, 20. _ L ’Associated 
Press informa da Mosca che l’uffi¬ 
cio Stampa del governo Sovietico 
ha consegnato questa sera ai cor¬ 
rispondenti dei giornali nella ca¬ 
pitale sovietica il testo di una di¬ 
chiarazione del ministro degli 
esteri Sovietico, Andrei Viscinski 
in merito ad un recente discorso 
del segretario di stato americano. 
Dean Acheson. 

D documento — nel testo tra¬ 
smesso dall’Associated Press — 
dice: «Il dodici gennaio, 1 segre¬ 
tario di Stato americano, Acheson, 
fece una dichiarazione a Washing¬ 
ton al club della Stampa Nazionale 
sulla politica degli Stati Uniti :n 
Asia nei confronti di paesi dell’Asia 
in generale e della Cina in parti¬ 
colare. 

Pur continuano a mantenere la 
maschera di amico dei popoli del¬ 
l’Asia, il signor Acheson tuttavia 
è stato costretto a scoprire j suol 
piani annessionisti nei confronti 
del Giappone ed anche delle Filip¬ 
pine e delle isole Ryukyu, dichia¬ 
rando che quei territori non ame¬ 
ricani fanno parte, dal punto di 
vista difensivo, degli Stati Uniti, 


punto di vista che, come è ben noto 
è di carattere aggressivo. 

In tal modo Acheson ha lasciato 
chiaramente intendere alle forze 
reazionarie dei paesi dell'Asia ed 
anche alle potenze coloniali che 
non vogliono dire addio allo sfrut¬ 
tamento dei popoli asiatici, che es¬ 
se possono contare su tutto l’ap¬ 
poggio da parte del sig. Acheson. 

In tali dichiarazioni, Acheson 
non ha mancato di cogliere l’occa¬ 
sione di fare una serie di attacchi 
all’Unione Sovietica senza tratte¬ 
nersi nemmeno dalle vere e pro¬ 
prie calunnie. 

Il signor Acheson ho in partico¬ 
lare trattato della situazione nelle 
zone dell’Asia che confinano con la 
Unione Sovietica rivolgendo la sua 
attenzione sopratutto alla Cina set¬ 
tentrionale. Su questo argomento 
egli ha dichiarato: 

”Gli interessi dei russi nella Ci¬ 
na settentrionale ed in quelle al¬ 
tre regioni si sono costituiti mot¬ 
to tempo prima del comuniSmo. 
Esso non rappresenta affatto qual¬ 
cosa di nuovo suscitato dal comu¬ 
niSmo. Ma il regime ha aggiunto 
alcuni metodi nuovi, nuovi modi 


UNA RISOLU ZIONE DEI P. C. GIAPPONESE 

Autocrìtica di Nosaka 

alle sue teorìe deviazioniste 


TOKIO, 20 (Telepress). — Il Co¬ 
mitato Centrale del Partito Comu¬ 
nista Giapponese, riunito nella eua 
diciottesima sessione plenaria al¬ 
largata, ha divulgato oggi la se¬ 
guente risoluzione. 

« Il Comitato Centrale «1 dichia¬ 
ra unanime nel riconoscere il si¬ 
gnificato positivo dell’articolo del¬ 
l’Ufficio Informazioni dei partiti 
comunisti ed operai. Il Comitato 
ha approvato la seguente dichia¬ 
razione di autocritica del compa¬ 
gno Sanzo Nosaka: 

’’ La teoria espressa nei miei ar¬ 
ticoli era basata, come ha rilevato 
l'Ufficio Informazioni, su errori di 
principio benché esistessero in quel 


ma/ionc del - prossimo governo, 
c’è da trarre cattivi auspici su 
questo onore e su questa tradi¬ 
zione. Ma. naturalmente, anche 
se De Gasperi ha ottenuto le a- 
desioni di questi gruppetti dere¬ 
litti, gli mancherà un'adesione 
più importante, e quell’adesione 
non l'otterrà mai. L’adesione dei 
lavoratori, anche di quei lavora¬ 
tori che hanno in tasca la tessera 
democristiana o saragatiana, e 
ladcsionc di tutti coloro i quali 
sentono, via via che la politica 
del governo diviene sempre più la 
politica dei soli trust, che soltanto 
nella lotta dei lavoratori possono 
trovare la difesa dei propri in¬ 
teressi. ' 

Di leggi antisciopero ne sono 
state fatte a centinaia, e tutte so¬ 
no finite male. Il loro risultato 
più immediato è di far sì che ogni 
sciopero assuma, oltre al carattere 
di lotta economica, anche il ca¬ 
rattere di lotta politica, e che ogni 
'ciopcro riuscito divenga non solo 
una vittoria sindacale, ma anche 
una vittoria politica. 

Sulle quali considerazioni, fo¬ 
lciamo riflettere chi deve. 


tempo delle peculiarità nella si¬ 
tuazione interna ed internazionale. 
In seguito mi sono reso conto del 
mio errore ed ho cercato di ripa¬ 
rarlo ma è stato ancora mio erro¬ 
re il non aver ritrattato in modo 
aperto e senza equivoci la mia teo¬ 
ria. Piu tardi, nonostante le mie 
intenzione soggettive, ho persino 
esposto in varie circostanze delle 
opinioni simili a quelle errate”. 

« Pertanto — continua la risolu¬ 
zione del C. C. — ci sforzeremo in 
futuro di non ripetere errori del 
genere e di non deludere lo spe¬ 
ranze del proletariato intemazio¬ 
nale ». 

L’organo del Partito Comunista 
giapponese, « Akahata » (Bandiera 
Rossa) ha pubblicato ieri per inte¬ 
ro l’articolo di fondo con cui il 
« Peoples Daily » di Pechino appro¬ 
vava le critiche del giornale del¬ 
l’Ufficio Informazioni sugli errori 
in 6eno al C. C. del Partito Co¬ 
munista Giapponese. 


di trattare e nuove concezioni, se¬ 
guendo le orme deU’imperlalismo 
russo. Queste concezioni e questi 
metodi comunisti hanno armato il 
braccio deirimperialismo russo con 
una nuova minacciosissima arma di 
penetrazione. Nella Cina, l’Unione 
Sovietica, traendo profitto appunto 
do tali nuovi metodi, sta separan¬ 
do le zone settentrionali, per an¬ 
netterle all’Unione Sovietica 
Tale dichiarazione di Acheson — 
prosegue la dichiarazione di Vi¬ 
scinski — è tanto mostruosa che 
noi dubitammo della sua genuini¬ 
tà, sospettando che la stampa aves¬ 
se confuso il ministro Acheson con 
alcum corrispondenti irresponsa¬ 
bili. 

Comunque gli accertamenti ulte¬ 
riori hanno confermato che Achc- 
on ha effettivamente fatto cale 
menzognera e brutalmente calun¬ 
niosa dichiarazione. 

Il signor Acheson dice niente 
meno che l’Unione Sovietica sta¬ 
rebbe separando le regioni setten- 
trional, della Cma per incorporar¬ 
le nell'Unione Sovietica e che la 
Unione Sovietica annette altre quat¬ 
tro regioni settentrionali alla Cina- 
Secondo Acheson, sembrerebbe 
che tutto ciò sia stato già fatto ad 
opera dell’Unione Sovietica, per 
quanto riguarda la Mongolia ester¬ 
na che è da trent’anni una repub¬ 
blica indipendente riconosciuta «in 
dal 1945 dal governo cinese del¬ 
l'epoca. 

•Infine egli dichiara che l’Unio¬ 
ne Sovietica sta pure realizzando 
La separazione della Mongolia in¬ 
terna del Sikiang e della Manciuria 
Non è difficile vedere che m 
tutte queste dichiarazioni di Ache¬ 
son non v’è una parola di verità. 

Tutti sanno, e le persone normali 
non possono dubitare, che la Man¬ 
ciuria, la Mongolia ed il Sinkiang 
continuano a far parte del territo¬ 
rio cinese, di cui sono parte inte¬ 
grante. 

La Cma possiede ora il proprio 
governo popolare che sa difendere 
gli interessi del paese, del suo ter¬ 
ritorio e del sue popolo. 

Il signor Acheson ha fatto tutte 
queste dichiarazioni allo scopo di 
dare una bella veste ad una catti¬ 
va manovra, di calunniare la po¬ 
litica estera dell’Unione Sovietica 
per addossare in tal modo alTUn.o- 
ne Sovietica le colpe del fallimen¬ 
to della propria politica ». 

Da radio Mosca è stato annun¬ 
ciato stasera l’arrivo nella capita¬ 
le sov-etica del Primo Ministro e 
Mm.stro degli Esteri della C.na 
popolare, generale C:u En Lai. 


leggi particolari siano fissati per 
ogni materia i limiti della podestà 
normativa della legione; 

3) che l’abolizione del limite al¬ 
la proprietà terriera quale risulta 
dalla modificazione del progetto Se¬ 
gni deve considerarsi un fatto defi¬ 
nitivamente acquisito. 

La stessa commedia hanno reci¬ 
tato gli altri partiti. Dopo i libe¬ 
rali sono stati introdotti nel gabi¬ 
netto di De Gasperi i rappresen¬ 
tanti del PSLI. Anch'essi hanno 
chiesto a De Gasperi chiarimen¬ 
ti » sulla legislazione sindacale, 
sulla politica economica e sullo 
leggi elettorali e, all’uscita, D'Ara- 
gona ho annunciato tutto soddisfat¬ 
to che De Gasperi si era impegna¬ 
to a dare tutti i chiarimenti pos¬ 
sibili, per iscritto entro stamane. 

«Condiscendenza eccessiva » 

A questo punto la commedia s: 
è arricchita e movimentata per me¬ 
rito dei presidenti dei gruppi par¬ 
lamentari democristiani, Cmgolani 
e Spataro, i quali, dopo essersi fat¬ 
ti ricevere da De Gasperi, hanno 
dichiarato ai giornalisti che il can¬ 
celliere stava dimostrando una con¬ 
discendenza « forse anche eccessi¬ 
va » e che » oltre alle concessioni 
già fatte nell’esposizione program¬ 
matica dì ieri non è possibile an¬ 
dare ». 

Subito dopo sono entrati in sce¬ 
na i repubblicani. Con aria pen¬ 
sosa, La Malfa ha fatto compren¬ 
dere aj giornalisti che il suo par¬ 
tito poteva considerarsi soddisfat¬ 
to delle proposte di De Gasperi, 
ma prima di pronunciare il fatale 
sì aspetterà anch’esso una lettera 
di chiarimento. E cosi il povero De 
Gasperi sarà costretto a dire ai 
repubblicani tutto il contrario di 
quello che ha già detto ai liberal’, 
e cioè che la riforma agraria è an¬ 
cora oggetto di discussione e di 
transazione ma il governo si pro¬ 
pone di andare incontro alle esi¬ 
genze della collettività trascuran¬ 
do quelle dei proprietari, e che le 
elezioni regionali si faranno en’ro 
il 1950. 

In mattinata De Gasperi si era 
recato a Palazzo Madama per in¬ 
contrarsi con l'on. Paratore il qua¬ 
le lo ha informato che la Commis¬ 
sione speciale del Senato, dopo 
avere ultimato l’esame del testo 
legislativo per il Consiglio nazio¬ 
nale dell'economia e del lavoro 
(che sari presentato al più presto 
all’Assemblea per la discussione), 
ha respinto alla unanimità la pro¬ 
posta dello stesso De Gasperi per 
la costituzione di un Comitato 
provvisorio dell’economia e del 
Lavoro. 

COMUNICATO 

La Direzione del Parti¬ 
to comunista italiano è 
convocata in Roma per 
il pomeriggio di martedì 
24 gennaio 1950. 


2G ANNI FA MORIVA LENIN 
















Ricorrono oggi gli a universa- 
ri di due avvenimenti che sono 
nel cuore di ogni comunista e di 
ogni lavoratore: 26 anni fa, il 21 
pennato del 1924 moriva Lenin; 
29 anni fa, il 21 gennaio del 1921, 
nasceva a Liuorno il Partito Co¬ 
munista Italiano. 

Per onorare queste due date 
domani nelle principali città e in 
moltissimi comuni comìzi c con¬ 
ferenze riuniranno compagni e 
cittadini intorno ai dirigenti del 
P.C.l. A Roma Pietro Secchia, 
vice Segretario del Partito, terrà 
un rapporto ai quadri sulla 
« Funzione del Partito nel mo¬ 
mento attuale ». 

In questa occasione inoltre 
tutti i compagni hanno assunto 
l’impegno di dare un nuovo po¬ 
deroso slancio alla diffusione 
dell’» Unità ». Il numero speciale 
che l’« Unità » dedicherà dontani 
ai due anniversari, con la pub¬ 
blicazione di scritti inediti di Le¬ 
nin, di Stalin c di Gramsci, sarà 
<( strillato » in ogni piazza e 
portato in ogni casa e alla testa 
degli « Amici » saranno i diri¬ 
genti del P.C.L A Firenze e a 
Pisa i Comitati Federali al com¬ 
pleto saranno impegnati nello 
strillonaggio. Richieste straordi¬ 
narie di centinaia di migliaia di 
copie da Pesaro a Pistoia, da 
Iglesias a Andria e a Catania 
confermano che anche questa 
nuova battaglia che domani avrà 
inizio per diffondere sempre più 
la parola del Partito sarà una 
battaglia vinta. 


LA SENTENZA DELLA CORTE D’ASSISE DI MILANO 


R ina Fort condannata 

alla pena dell'ergastolo 

Assoluzione dall'imputazione di calunnia verso il Ric¬ 
ciardi in considerazione delia "figura morale,, dell'uomo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO, 20 — Ergastolo per 
Caterina Fort. Meno di tre ore sono 
state sufficienti alta Corte per porre 
fine, con la sentenza, ad un proces¬ 
so che è durato complessivamente 
60 ore. Sessanta ore di brivido, di 
passione, di terrore, di attimi emo¬ 
tivi intensissimi. 

Tutto è terminato. L’assassina è 
tornata alla sua cella di S. Vittore, 
sempre col volta coperto a metà 
dalla sciarpa gialla, con le mani co¬ 
perte dai guanti neri, col corpo 
massiccio rinchiuso nel pesante cap¬ 
potto nero. L’espiazione è comin¬ 
ciata. 

Rina Fort è stata assolta dall’im¬ 
putazione di calunnia contro Giu¬ 
seppe Ricciardi. Ma l’ergastolo non 
è parso sufficiente: pur con l'esclu¬ 
sione della premeditazione, la sen¬ 
tenza impone al l’imputata un pe¬ 
riodo di sei mesi di isolamento 
diurno, 10 mila lire di risarcimento 
donni alle P. C., per le quali dovrà 
anche corrispondere 370 mila lire 
come rimborso per le spese proces¬ 
suali; a ciò va aggiunto il rimborso 
delle spese di mantenimento in 
carcere per il periodo di dc-tenzio- 
r.e preventiva. 

Pubblico scarso in aula. All’ulti- 


VITTORIE OPER AIE BEILA LOTTE PER IL LAVORO 

Il blocco dei licenziamenti 
conqu istato ieri a S assari 

La Confmdustria tratterà, ma non dice su quali 
basi - I tramvieri contro le campagne provocatorie 


La Confindustria, In seguito alla 
lettera della CGIL, ha comunicato 
ieri alle organizzazioni dei lavora¬ 
tori di « non avere alcuna difficol¬ 
tà » a riprendere l contatti per trat¬ 
tare sulle varie questioni in sospe¬ 
so. La Confindustria non ha preci¬ 
sato però su quali basi intende rial¬ 
lacciare le trattati-, e. specie per quel 
che riguarda la questione di mag¬ 
gior attrito, ossia I poteri dei le Com¬ 
missioni *nteme nei casi di licen¬ 
ziamento. E’ noto che fu la prete¬ 
sa padronale di aver mano Ubera 
in questo campo a provocare la rot¬ 
tura delle discussioni; ed è noto 
anche — la Confindustria non man¬ 
ca di accennare a questo fatto con 
[evidente compiacimento — che i « II- 
bertnl » hanno recentemerte mostra- 


IL DITO NELL’OCCHIO 


E’ arrivato Jimmy 

« Si pensa persino alla nomina di 
un ambasciatore e non più di un 
rappresentante personale (presso la 
Santa Sede) e In certi ambienti si 
fa anche 11 nome del signor Jlm 
Earley. presidente della Compagnia 
Coca-Cola » Dalla Stampa. 

Torna così di attualità la storiella 
di Quel rappresentante di commercio 
che, recatosi da un pontefice per 
proporgli di usare la Coca Cola in¬ 
vece del ufno nei riti religiosi e 
avutane naturalmente risposta «e- 
gativa esclamò: Ma queste sono 
parzialità 1 Chissà quanto ha dovuto 
sborsare la FIAT per far dire: Fiat 
voi unta', tua! 

Ma adesso ic probabilità di suc¬ 
cesso aumentano. 

Affari loro 

«Tanto Alitata quanto Lucifero 
hanno dichiarato alla «United Presa» 


dt aver illustrato a Umberto l’at¬ 
tuale situazione italiana. Essi hanno 
però voluto specificare come la loro 
vtsita non rivestisse alcun partico¬ 
lare significato ». Dal Messaggero. 

Esalto. Il lutto e assolutamente 
insignificante. 

Storiella edificante 

Il Tempo racconta una storiella 
edificante. Un personaggio politico, 
ex ministro, sarebbe stato incitato a 
pranzo da De Gasperi. Alla /rutta 
« De Gasperi avrebbe detto al com¬ 
mensale che per ragioni di politica 
contingente era costretto a privarsi 
delta sua collaborazione nel futuro 
ministero Al che l’altro ebbe un 
attimo di silenzio e quindi, affon 
dando la taccia nei tovagtlolo sbot¬ 
tò In un pianto dirotto «Su. Su» 
gli avrebbe detto allora De Gasperi 
battendogli U mano aulì* aprila, 


« Su, su, sarà per fi mio settimo 
gabinetto ». 

Ma certo! Xon si scoraggi, signor 
ministro giubilalo e piangente. Cè 
posto per lutti nei prossimi gabinet¬ 
ti _ De Gasperi Cento di questi ga¬ 
binetti! Tutto funziona come una 
cooperativa edilizia: ci si mette in 
nota e poi si costruiscono i lotti di 
portafogli. Piano piano, lotto per 
lotto, tutti avranno il toro portafo¬ 
gli Saragat. per esempio, lo ha già 
avuto. Per averne un altro dovrà, 
come suoi dirsi, « sa voi r fair e ». 

Il fesso del giorno 

«Questo giornale (l'Umanità) che 
vive giornate difficilissime battendo¬ 
si ferocemente per la dignità de) 
socialismo da tanti e da tanti luo¬ 
ghi offesa, ricorda gli eroi omerici*. 
À, Matacena, dall’Umanità 

ASMODEO 


to una certa inciinazione ad accet¬ 
tare l'imposizione padronale. SI at¬ 
tendono ora comunque gli svilup¬ 
pi delia situazione. 

Ieri a Sassari 4000 dimostranti 
hanno attraversato la città dal no¬ 
ne popolare di Porta S Antonio a 
piazza d’Italia, manifestando infi¬ 
ne sotto la prefettura per ottenere 
lavoro. In serata ha avuto luogo una 
nuova grandiosa manifestazione. Sot- 
o la spinta delle masse, il prefetto 
ha dovuto fare le seguenti conces¬ 
sioni: blocco dei licenziamenti In 
città e provincia, assorbimento dei 
disoccupati nei cantieri cittadini, 
e riassunzione dei licenziati; aumen¬ 
to delle maestranze r.e» cantieri ui 
lavoro della provincia. Agitazioni e 
scioperi a rovescio sono In corso ir. 
tutto il sassarese. 

Lotte di larga portata sono In 
corso a Terni, dove gli organismi 
sindacali e l’intera popolazione han¬ 
no accentuato la loro mobilitazione 
in difesa del complesso industriale, 
specie dopo la rottura delle tratta¬ 
tive; a Bologna, dove tutti i metal¬ 
lurgici hanno scioj»erato per 2 ore 
contro il licenziamento del segreta¬ 
rio della C. Il della « Mer.arlni »; a 
Imola, dove si è avuto un altro 
sciopero metallurgico di 2 ore contro 
la serrata della « nodelli »; 

In campo nazlonata, va sagnalato 
l’ordina dal giorno votato dal Comi¬ 
tato Cantra la dalla Fadaraziona auto 
farrotramviari. Costatato i’aceantuar- 
si dell'offensiva scatenata contro I» 
categoria dai tramvieri par la lorc 
attiva partecipazione alla lotta Im¬ 
pegnata *n questi ultimi tempi dal¬ 
la classi lavoratrici, il Comitato hr 
inviato un plauso a tutti i sindacai 
di categoria a ha invitato i promo 
tori dalla campagna provocatoria r 
desisterà da ogni ulteriore minaccia 
par non costringere i ferrotramvieri 
m paeaara a più energiche misura 1 


ino atto della tragedia pochi hanno, 
assistito. Pochi applausi alla fine,] 
subito repressi dall'intervento im¬ 
mediato dei carabinieri di servizio, ] 
i quali avevano ricevuto disposizio¬ 
ni tassative. Caterina Fort ha ab¬ 
bandonato la gabbia degli imputati 
dopo avere avvolto, con uno sguar¬ 
do, tutta la sala. Quasi un addio,] 
l’addio definitivo alla libertà, alle 1 
ombre dei complici, ai lampi di ma¬ 
gnesio dei fotoreporter . alle occhia¬ 
te accnsatrici delle ~ dame » impel¬ 
licciate, con binoccolo e tartine per| 
l'ora del tè; un addio alla vita; un 
addio, pero, che le vittime di via 
|S. Gregorio non ebbero nemmeno 
il tempo di mandare. A quella vita, 
lonzi, che il piccolo Antoniuccio non 
aveva ancora imparato a conoscere. 

Caterina Fort, entrata nella gab¬ 
bia alle 9,15, aveva rivolto un sor¬ 
riso all’avv. Morsico. La voce del 
difensore era roca, dopo la fatica 
oratoria del giorno prima. Grande, 
colossale fatica, tentativo disperato 
di strappare dal reclusorio la «• bel¬ 
vae di far rinchiudere la - donna- 
in un manicomio criminale. Ma la 
Corte ha risposto no. Questo no si¬ 
gnifica: Caterina Fort ha ucciso da 
Isola; Caterina Fort non è pazza; 
Caterina Fort è colpevole di omi¬ 
cidio; con le aggravanti della cru¬ 
deltà e delle sevizie, nei confronti 
di Franca Pappalardo; Caterina 
Fort è responsabile di omicidio 
continuato per i piccoli Giovannino. \ 
Antoniuccio e Giuseppina, uccisi 
allo scopo di occultar,, il suo primo 
delitto; Caterina Fort è responsa¬ 
bile di calunnia verso lo scomparsoì 
Giuseppe Zappulla. 

Ricciardi è assente 

E Ricciardi? Ricciardi non i in 
aula.- sono presenti, invece, la mam¬ 
ma, il fratello Ernesto, la sorella. 
Essi sentono, comprendono cosa si¬ 
gnifica l’assoluzione di Caterina 
Fort dal reato di calunnia contro 
il loro congiunto, - la cui figura mo¬ 
rale -, dice la sentenza, è tale da 
escludere nell’imputatc ogni colpe¬ 
volezza nei suoi confronti. Anche 
onesta è una sentenza. La sentenza, 
forse, per una delle tante ombre 
che, nonostante tutto, continuano a 
compiere la loro danza macabra 
attorno alla sanguinosa, spaventosa 
vicenda. 

Anche la famiglia Zappulla è pre¬ 
sente: la moglie e le due figlie del¬ 
l'uomo creduto, per 18 mesi, la si¬ 
nistra figura del Calmelo. La morte 
ha chiuso tragicamente un capitolo 
ttagico della vita della famiglia 
Zappulla: - Carmelo » é morto, uc¬ 
ciso da un male che non perdona e, 
forse, ucciso dal dolore. 

Il Presidente Marantonio, che 
entra seguito dai giudici popolari e 
dal giudice togato . rivolge la pa¬ 
rola all’imputata: - Alle dichiara¬ 
zioni che avete reso a vostra di¬ 
scolpa e a quanto ha esposto il vo¬ 
stro avvocato difensore, avete qual¬ 
cosa da aggiungere? ». 

» Ho da confermarle, signor Pre¬ 
sidente... *. 

Il dr. Marantonio » alza; ma Rina 
Fort prosegue; - Confermo ciò che 
ha detto il mio difensore. Una cosa 
ancora, signor Presidente: non è 
rammarico, nè delusione, ma è do¬ 
lore quello che ho provato nel non 
avere avuto qui il Ricciardi, con 
me, in questa gabbia. Lo avevo 
chiesto. Desideravo soltanto che ri¬ 
petesse le parole che mi disse in 
questura, dopo il fatto, abbraccian¬ 
domi -. 

La Corte si ritira 

Qualt- significato hanno queste 
frasi? Desidera, dunque, l’imputata, 
sentirsi ripetere una parola d'amore 
dall’uomo contro il quale negli ul¬ 
timi giorni ha dimostrato tanto odio, 
oppure è un ultimo, bruciante atto 
d’accusa? 


La Corte si ritira per deliberare. 

I minuti trascorrono. Al di là del¬ 
la porta, forse, stanno già stendendo 
la sentenza. In aula si discute; er¬ 
gastolo, trent’anni, infermità, semi¬ 
infermità. Discute anche un prete, 
il cappellano del carcere. 

Poi, improvvisamente, il primo 
«nono di campane Ilo. Tutti a posto. 
I carabinieri si scostano dalla porta 
presso la quale montavano la guar¬ 
dia e si dispongono alle spalle del¬ 
la poltrona del Presidente. 

Un altro squillo di campanello. 
Silenzio. La maniglia di un uscio 
si agita sotto la pressione delle ma¬ 
ni dt qualcuno che vuole entrare. 
Ma gli ordini sono tassativi. Un 
terzo squillo. Entra lo Corte. 

-In nome del popolo italiano- 
ed ecco la sentenza: ergastolo! Il 


a 



* 


Rina Fort «olla dall obiettivo po¬ 
che ore prima che venisse pro¬ 
nunciata la sentenza di condanna 

signor Roncisvallc. cognato di Fran¬ 
ca Pappalardo, e al quale la madre 
di Pippo Ricciardi, durante il di- 
battimento, rivolse parole molto 
aspre, dichiara: - Ricciardi è il 
maggior responsabilf della distru¬ 
zione della vostra famiglia e delia 
sua. Afe chiederemo l’incrimina¬ 
zione ». 

L’avv. Morsico raggiunge la Fort, 
mentre, accompagnata dai CC. per¬ 
corre il corridoio che la porto alle 
camere di sicurezza. L’imputata fir¬ 
ma il ricorso in cassazione. Poi pro¬ 
segue il carammo. Ad un tratto gli 
accompagnatori debbono sostenerla. 
Sta per crollare, ma si riprende. 
Ancora pochi pasti e alle sue spalle 
si rinchiude la porta della cella. 

L’aula lentamente sfolla. Pinuccio. 
Scmaschini è raggiante. -Hanno 
fatto benissimo » ripete a c hinque 
le rivolge domande. Poi sì allonta¬ 
na, sventolando due foglietti: le 
note spese sostenute in questi gior¬ 
ni di processo. Cronisti e fotografi 
hanno terminato la loro fatica. An¬ 
che gli amGcaI giudici no ri¬ 
prenderanno nel pomcriQfiìn un al¬ 
tro dibattimento. Ma il processo 
contro Caterina Fort fu Celeste, 
nata il 2 giugno 1915 m BmJoin 
(Udine), imputata di quadruplice 
omicidio, è terminato. 

GIOVANNI PANOZZO 
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Pag. 2 - « L’UNITA' » 


QUANTE SEZIONI ANNUNCERANNO DOMANI D’AVER RAGGIUNTO IL fOO.|*? 


Saltalo 21 pannalo 1Q50 


Domani al Vittoria 
Il compagno Secchia 


di Roma 


I 29 ANNI DEL P.C.I. 


premierà gli « Amici » 
che si sono distinti 


Il rapporto del tompagno Pietro 
Secchia - Fette nelle Sezioni 



BASTA CON LA FAZIOSITÀ' DELLA MAGGIORANZA CAPITOLINA ! 


DOMANI || ricorso del Blocco 

AL VITTORIA . 

per I illegale premio 


Prefetto 

crumiri 


f- 


\v 


J 


% 


Domani alle 10, al cinema-teatro 

■ Vittoria», Il compagno Pietro Sec¬ 
chia parlerà al quadri della Fede¬ 
razione Comunista Romana, In oc¬ 
casione della celebrazione del 29. an¬ 
niversario della fondazione del Par¬ 
tito Comunista Italiano sul tema! 
a La funzione del Partito nel mo¬ 
mento attuale ». 

Continua, Intanto, In tutte le se¬ 
zioni, con un ritmo sempre più 
crescente la gara del tesseramento. 
Ieri olla Manifattura del Tabacchi 
è stato festeggiato 11 tesseramento 
del compagni per 11 1950. Come è 
noto la cellula della Manifattura è 
stata la prima a completare 11 tes- 
eeramento al 100 % e ora lo sta 
superando. Nel cors«f della manife¬ 
stazione, alla quale hanno parteci¬ 
pato anche molti Indipendenti e fun¬ 
zionari dell’Amministrazione, hanno 
preso la parola 11 dott. Cerronl di 

■ Italla-U.R.8.8. >, il segretario della 
sez. di Trastevere compagno Gem¬ 
ma, 11 segretario del circolo socia¬ 
lista e 11 responsabile del circolo 
« Aurora » di « Italla-U.R.S.S. ». Que¬ 
sta sera. Invece, sarà la sezione Fla¬ 
minia a distribuire le nuova tesse¬ 
re. La manifestazione avrà luogo 
alle 20,30 e verrà conclusa con una 
grande festa danzante. Tutti 1 com¬ 
pagni sono Invitati ad Intervenire 
con le proprie famiglie. Sempra og¬ 
gi un’altra festa del tesseramento 
avrà luogo alla sez. Aurella, alla 
quale par|eclperà 11 compagno Aldo 
Natoli. A Torplgnattara, Invece, al¬ 
le 19,30 verrà celebrato il 29. anni¬ 
versario della fondazione del P.C.I. 

Anche per domani si prevedono 
altre manifestazioni per la celebra¬ 
zione della fondazione del Partito. 
Alle 10 Paw. Flore terrà un comi¬ 
zio al Quartlcclolo e alle 1G avrà 
luogo una manifestazione a Prima- 
valle. 


La funzione dell'opposizione in un incontro col Sindaco 
L’avvocato Gaeta precisa le responsabilità dell'arbitrio 


La Saloni eh» san busa ritirila 1 ma- 
alititi ttd latti di Modula a mi tarma- 
tornio a reclulamalo indino oggi nn com¬ 
pagno al Centro Diiforiono Stampa della 
Federazioni. 


L’acceso dibattito evoltosi l’altra 
sera in Campidoglio a proposito 
della deliberazione della Commis¬ 
sione Amministratrice dell’Atac, 
che stabiliva la corresponsione di 
un premio ai crumiri dello sciope¬ 
ro del 1 dicembre per i fatti di Tor- 
remaggiore. non si è esaurito con 
la chiusura della discussione in 
Consiglio Comunale e col tentativo 
della maggioranza clericale di im¬ 
porre l’approvazione del provvedi¬ 
mento- 

Ieri mattina, infatti, il consigliere 
Giglioni ha inviato a nome del 
Blocco del Popolo una lettera al 
Sindaco e per conoscenza al Pre¬ 
fetto, invitandolo a norma dell’art. 
Ui del decreto 15 ottobre 1925 ad in¬ 
formare immediatamente la Com¬ 
missione Amministratrice dell’Atac 
che la deliberazione da essa presa 
non è diventata esecutiva poiché, 
nella seduta consiliare di giovedì, 
oltre un quarto dei consiglieri ha 
dichiarato di opporsi perchè inco¬ 
stituzionale e immorale. Pertanto 
la deliberazione dovrà essere tra¬ 
smessa alla Giunta Provinciale Am¬ 
ministrativa, che dovrà decidere in 
merito. 

Per quanto riguarda la votazione 
Illegalmente indetta dal sindaco 
senza concedere la parola ai consi¬ 
glieri del Blocco che l’avevano ri¬ 
chiesta e dopo che oltre un quarto 
dei consiglieri in carica si era pro¬ 
nunciato per il rinvio della propo¬ 
sta alla Commissione Amministra¬ 
trice dell’Atac, il compagno Gigliot- 
tl ha informato il sindaco che qua¬ 
lora egli dovesse continuare a con¬ 
fondere le sue funzioni di presiden¬ 
te dell’assemblea con quelle di ca¬ 
po della maggioranza, il Blocco 6Ì 
troverà nella necessità di esami¬ 
nare se sia il caso di continuare a 
sedere in un Consiglio nel quale «la 
faziosità e la prepotenza della mag¬ 
gioranza gli impedisce di svolgere 
sul terreno legale il compito che la 
Costituzione e le leggi attribui¬ 
scono ». 

A questo proposito Gigliotti ha 
chiesto di essere ricevuto Insieme 
a una commissione di consiglieri 
del Blocco composta degli on. Na¬ 
toli, Lizzadri e Turchi onde discu¬ 
tere più dettagliatamente 1 pro¬ 
blemi e le questioni sollevate dalla 
6ua lettera. 

Sempre a proposito della delibe¬ 
razione della Commissione Ammi¬ 
nistratrice dell’Atac, apprendiamo 
che l'avv. Nino Gaeta ha smentito 
recisamente di aver approvato la 
deliberazione stessa, come è stato 
sostenuto nella seduta del Consiglio 
da alcuni consiglieri della maggio¬ 
ranza. L’aw. Gaeta precisa infatti 
che il provvedimento fu preso dal 


ri CERA DELV1ISCA: E IL LOMlltSE? 


Mense e ricreatori 

per i bimbi delle borgate 

L'organizzazione della Biblioteca popolare 


L'inverno è ormai Inoltrato. I cit¬ 
tadini romani sanno cosa voglia dire 
questo per le famiglie che vivono 
nelle borgate. SI tratta di migliala 
di bambini, di giovani, di disoccu¬ 
pati, privi di qualsiasi forma di assi- 
stenla, abbandonati al margini del 
vivere civile In una condizione di¬ 
sperata, la quale esige una certa 
comprensione da parte delle autori¬ 
tà competentL Ma anche quest'an¬ 
no, come ormai di abitudine, le au¬ 
torità governative sembrano avere 
deciso di trascurare del tutto la 
situazione ostentando un’IndifTeren- 
za vergognosa. 

Malgrado la richieste e le ripetute 
sollecitazioni da parte dell'1-N.C.A. 
provinciale e dcll’U.D.1. affinché ve¬ 
nissero stanziati 1 fondi per l'assi¬ 
stenza Invernale, nulla sino ad oggi 
è stato concesso. Ma aH’irre*pol'ina¬ 
bilità delle autorità governative e co¬ 
munali, 1 lavoratori hanno opposto 
la solidarietà popolare ed hanno in 
tal modo permesso all’organizzazione 
assistenziale del lavoratori romani. 
ITN.CJL, di iniziare l’attività della 
assistenza Invernale nelle borgate e 
nel quartieri popolari. 

Cinque mense popolari che assisto¬ 
no oltre 300 bambini funzionano 
da circa un mese al Trullo, Valle 
Aurella, Torplgnattara. Prlmavalle. 
Genarrano. A Prlmavalle è sorto 11 
primo ricreatorio I.N.C.A. dove ol¬ 
tre SO bambini e bambine della zo¬ 
na vengono intrattenuti ogni pome¬ 
riggio In lezioni pratiche di giardi¬ 
naggio e di cucito. Una macchina 
da cucire è stata regalata dal Cen¬ 
tro I.N.C.A. di Roma al ricreatorio 
di Prlmavalle. mentre dal Comune 
l’LN.C-A. ha ottenuto materiale per 
Il proseguimento deU'attlvItà. 

Aderendo all’Iniziativa del centro 
del libro popolare, 1T-N.C.A. ha co- 
■titnUn presso la sede di p.zza EsquI- 
Uno. la Biblioteca della lavoratrice. 
Lo scopo che ha dettato la costitu¬ 
zione della biblioteca è quello di 
contribuire, entro t limiti delle pos¬ 
sibilità, alla lotta contro la lettera¬ 
tura giallo-fumettistica e di creare 
nn interesse effettivo alla cultura 
presso 11 vasto pubblico femminile. 
Pertanto si è costituito In sene al 
centro I.N.C.A. un comitato di di¬ 
fesa del C.R A.L, al quali hanno da¬ 
to la loro adesione numerosi rap¬ 
presentanti delle maggiori organlz- 

Osservatorio 

I/Oercrvoiore Romano di ieri ha con¬ 
fermato papaie-papale (non polena ts- 
sere che così) che * stante Tanno santo > 
quest'anno non ri saranno maschere 
cameratesche e cortei di goliardi per le 
vie cittadine’. 

Contemporaneamente sì annunciano 
grosse processioni, di tipo del tutto par¬ 
ticolare. Non solo, ila alcuni tarerdotì 
saranno espressamente autorizzati a ce¬ 
lebrar messa sui treni, che traspoi tano 
pellegrini. 

A questo punto, {'Osservatore Romano 
af aspetterebbe un commento de perle 
nostre. E. invece, non Tauri: t nostri 
jetfart lo àanno gii fette pv conto 


razioni. Il comitato. Inoltre al pro¬ 
pone di coordinare, promuovere, ed 
incrementare tutte quelle Iniziative 
e provvidenze inerenti al riposo e al 
mlgllorajnento della vita post-Iavora- 
ttva e sviluppare la solidarietà so¬ 
ciale. 


Il Sindacato portieri 

peri bimbi poveri della categorìa 

In considerazione della importanza che 


solo presidente dell’Atac e ratifi¬ 


cato dalla Commissione 
stratrice in sua assenza. 


Ammini- 


Due coppie di rapidi 
tra Roma e Genazzano 

Deviato 11 filobus • 134 ■ 


Da luuedl sulla Ferrovia Roma-Fiuggi 
verrà eùetiuaio il ruoto orario, che pre- 
Tede, tra l'altro, la istituzione di due 
coppie di treni rapidi tra Roma e Ge¬ 
nazzano con fermate a Cave, Paletdrma, 
Zagarolo città e S. Cesareo. L'orario di 
questi treni è: partenze da Genazzano 
alle 6,53 e alle 16,30; da Roma alle 14,40 
e alle 20,20. L'intero |>ercorso -arà co- 
l>erto in ore 1,24. 

Per quanto riguarda l'ATAC, invece, 
a decorrere da domenica la linea Globus 
134 nel tratto compreso Ira Largo Tas¬ 
soni e P.zza della Rovere verrà istradata 
per V. Paola-V. Acciaioli, Ponte Duca 
d'Aosta ove riprenderà l'itinerario nor¬ 
male 


sensore De Domlnicis, al quale la com¬ 
missione ha fatto presente che nella bor¬ 
gata manca quasi ovunque l'acqua e par¬ 
ticolarmente in 6 palazzine di Via Mol¬ 
letta e all'Ottavo lotto e che la cosa già 
era stata oggetto di precedenti commis¬ 
sioni. 

L'assessore ha promesso che domani 
mattina egli stesso si recherà al Quar- 
Ucclolo e darà l’ordine per porre termi¬ 
ne al lavori, ha assicurato che l’impian¬ 
to dell'acqua è quasi completo e man¬ 
cano solo t rubinetti per la regolamen¬ 
tazione. 


E OTTO FIG LI STANNO AD A SPETTARE! 

C rollano gli indizi 

contro il Di Tommaso 

^ _ 1 - - «« 

li giubbotto insanguinato fu acquistato 5 mesi dopo 
l’uccisione del “ Picchio „ * Una lite inesistente 


Un uomo è In prigione e 1 suol otto 
bambini patiscono la fame, a causa 
di tre esili indizi sui quali si basa 
l’accusa di omicidio che è stata mossa 
contro l’ex guardia giurata Francesco 
DI Tomaso Uno del tre indizi, l’uni¬ 
co grave, e II rinvenimento di un 
giubbotto insangu’nato In casa del Di 
Tommaso. 

Ma si apprende ora un particolare 
elle rischia di far crollare tutta l'ac¬ 
cusa. Il giubbotto sarebbe stato acqul- 
tato a rate dal Di Tommaso nel dicem¬ 
bre 1941, cinque mesi dopo il delitto. 
La ditta Devoti, in via Piemonte, 
presso la quale iu acquistata la giac- 
jca. sta facendo ricerche nei suoi ar¬ 
chivi, per stabilire In quale giorno 


Le donne de! Quariicriolo 

chiedono l’acqua 


Ieri mattina una delegazione di donne 
di Quartlcclolo. accompagnata da una di¬ 
rigente dell’UDr, è stata ricevuta dall'as- 


Auguri di buon luvoto ugli "Amici.. 

In occasione dell'anniversario della morte di Leniti e della fondazione del 
nostro Partito gli t Amici > vogliono preparare una mobilitazione eccezionale 
dell'Associazione. Molli « gruppi » hanno esposto in sezione cartelli, n cui si 
chiamano i compagni alla diffusione in questa giornata. 

Particolarmente interessanti sono le sfide fra l di/fusori-cannone: Barlolucct 
e Casini di Trastevere hanno sfidato in una singolare contesa coppia contro 
coppia i due diffusori ovunque noti Baldini di Caoalleggeri e Ciani di San Saba. 
Anche il Comitato Provinciale degli « Amici » scenderà in cam/to al gran com¬ 
pleto : Gradolt, responsabile del IV Settore strillerà a Trastevere; Cecilia, 
membro del Comitato Nazionale, a Garbatella; Di Tazio, segretaria Provinciale, 
a Caoalleggeri. Vi sarà una mobilitazione particolare del compagni del giornale: 
finora tO compagni parteciperanno allo strillonaggio eccezionale. Le sezioni in 
cui interverranno questi compagni saranno comunicate domani. 

Al cinema Vittoria, nel corso della manifestazione del tesseramento. Io sforzo 
degli < Amici » nella giornata eccezionale verrà premiato con: I) Opere di Lenin 
con dedica di Secchia: all't Amico » che avrà diffuso un maggior numero di 
copie; 2) idem all't Amica delTUnifà » che avrà diffuso un maggior numero di 
copie; 3) idem al gruppo che si classificherà primo in base al mìnimo fissato; 
4) idem al gruppo che vedrà scendere in campo il maggior numero di t Amici » 
in base al numero degli iscritti al « Gruppo ». 


di quel dicembre avvenne l'acquisto 
e di quale tipo di giacca «I trat¬ 
tasse, per poter fare un confronto. 

E non basta. Un altro particolare 
farebbe crollare persino 11 movente 
dei delitto. Infatti è noto che l’ipo¬ 
tesi del dott. Barranco, della Mobile, 
era che il DI Tommaso avrebbe nu¬ 
trito un odio per 11 • Picchio », dato 
che costui si recava spesso a soddi¬ 
sfare 1 suol bisogni sul greto del Te¬ 
vere, nel punto dove si svolgeva la 
soivegllanza della guardia. Durante 
una lite, nata per questo fatto, il Di 
Tommaso avrebbe ucciso. Tale Ipo¬ 
tesi, cosi debole, cade per la sem¬ 
plice ragione che la guardia era, quel¬ 
la mattina, per la prima volta di ser¬ 
vizio in quella zona. Questo può es¬ 
sere controllato sul fogli di servizio 
della Nettezza Urbana. 

Dunque, oltre a non esistere nem¬ 
meno una prova, sembra che ora non 
esistano nemmeno degli Indizi e, fat¬ 
to sbalorditivo, non è ma! esistito un 
movente, ma solo una ipotesi, che 
una volta controllata, è caduta. 

Inoltre, ormai sembra fuori dubbio 
che il DI Tommaso e li « Picchio » 
non si sono mal conosciuti in vita 
loro, nemmeno di vista. 


CON LA PRO MESSA DI SOVVENZ IONI STATALI 

Lettere firmate da Giorgio Tapini 

per fra nare tre milioni a un in gegnere 

Il giovane deputato democristiano si vede costretto ad ac¬ 
compagnare in Questura il truffato per chiarire la faccenda 


Accompagnato tiall'on. Giorgio Tu- 
plnl, la aera di mercoledì scorso si 
presentava al Questore Polito l’inge¬ 
gnere Vittorio Carosso, da Torino, il 
quale denunciava che, avendo avuto 
bisogno di un finanziamento per la 
società torinese edile ■ Città Giardi¬ 
no », di cui è amministratore unico, 
al fini di una costruzione di stabili 
In quella città, aveva preso contat¬ 
ti, tramite tale Dino Margutti, da 
Cave, con certo Enrico MammI fu 
Felice, abitante a Roma, in via Pa¬ 
nama n. 87. Il MammI gli aveva ga¬ 
rantito, previo interessamento pres¬ 
so Il Ministero del Lavori Pubblici, 
un contributo statale di un miliar¬ 
do. chiedendo quale compenso il 5 % 
sulla sovvenzione che sarebbe stata 
accordata. 

ti Carosso versava mezzo milione 
al Margutti e tre milioni al MammI, 
quando quest'ultimo gli esibì tre let¬ 
tere, redatte su carta intestata della 
Democrazia Cristiana e firmate dal- 
l’on. Giorgio TuplnL Le lettere era¬ 
no dirette ad un certo Mario, ed an¬ 
nunciavano che l'on. Giorgio Tupini 
stava personalmente occupandosi del¬ 
ia pratica e che nel frattempo era 
già stata concessa un'assegnazione di 
40 milioni. 

Più tardi ring. Carosso. avendo 
appreso che analoghe sovvenzioni era¬ 
no state notificate anche ad altre 
ditte ebbe motivo di eospettare di 
essere rimasto vittima di un raggi¬ 
ro. Una successiva richiesta di altri 
5 milioni da parte del MammI non 
fece che Insospettirlo ancora di più. 
Avendo perciò motivo di dubitare 
dell'autenticità delle lettere firmate 
dall'on. Giorgio Tupini, 11 Carosso 
decise di venire a Roma e di con¬ 
sultare il parlamentare democristia¬ 
no. Ciò fatto, attraverso l’interessa¬ 
mento del deputato socialdemocra¬ 
tico Bonfantlnl, l'ingegnere apprese 
che 11 Tupini non riconosceva la au¬ 
tenticità della firma. U Carosso pren¬ 
deva allora direttamente contatto con 
il deputato democristiano e. dopo 
uno scambio di vedute sulla deli¬ 
cata questione, veniva deciso di spor¬ 
gere denunzia direttamente al Que¬ 
store Polito. 

, „ I responsabili della truffa, cioè II 

viene ad assumere quest anno la campa-. MarKutu „ u MannJ , cono sta tl im- 


Costul, per dare credito al proprio 
nome, vantava aderenze con perso¬ 
nalità politiche dell'attuale regime e 
el arrogava il titolo nobiltà. - di 
principe Pignone del Carretto, indi¬ 
cando come proprio domicilio quel¬ 
lo di via Francesco Crispi n. &4. aj 
Napoli, cioè la casa del marchese 
del Carretto, già sindaco di Napoli, 
e della sua consorte, principessa di 
Castagneto. 

Il Massimo, secondo la polizia, hai 
sottratto la carta Intestata alla D. C. 
approfittando di una visita nella se¬ 
de del partito governativo. Il truffa¬ 
tore è stato arrestato nel pome 'ig¬ 
eici di Ieri nell’albergo « Rex ». In 
via Tarino. Per ai restarlo, la polizia 
ha dovuto disporre un largo servi¬ 
zio appostamento il Massimo ha cer¬ 
cato di sottrarsi alla cattura saltan¬ 
do da una finestra. Egli risulta col¬ 


pito da mandato di cattura del giu¬ 
dice istruttore del Tribunale di Ve¬ 
nezia, per una truffa di due milioni 
e mezzo compiuta in quella città. 


Accolto il ricorso 
del Graziosi n. 2 


Ld Cassazione ha dedicato ieri uriintera 
udienza, conclusasi a tarda sera, all'esame 
del ricorso proposto dall'ex paracadutista 
Albino Gclfusa. avverso la sentenza della 
Corte di Assise che nel novembre del '4? 

10 condannò a ventidue anni di reclusione 
per omicidio volontario, in persona del- 
’amante Giovanna Ilega. 

Poiché anche in questo processo s'sf- 
facciò l'interrogativo: omicidio o miciàio 

11 Gelfusa fu chiamato il Graziosi n. 2, 
impropriamente, però, perchè il dramma 
dell’ex paracadutista risale ni 19 giugno 
del '44. oltre un anno prima della tra¬ 
gedia di Fiuggi. 

La mattina del 19 giugno si intese una 
detonazione d’arma da fuoco alia Pen¬ 
sione di Via Re Roris dove i due amanti 
avevano preso alloggio. Al pruno testi¬ 
mone accorso allo sparo, il Gclfusa, ap¬ 
parso sulla porta della camera da letto, 
disse: « S'è sparata ! ». Anche la lìega 
aveva lasciato una lettera in cui espri¬ 
meva propesiti suicidi. 

La Corte Suprema, su conformi con¬ 
clusioni del P.G. ha accolto il ricorso 
annullando la sentenza impugnata e rin¬ 
viando la causa per nuovo esame ad altra 
sezione della Corte d'Assise. 


gna di solidarietà per rassistenza inver¬ 
nale, li Sindacato Portieri e Custodi ha 
disposto la distribuzione di n. 130 pac¬ 
chi-dono a favore dei bambini poveri del¬ 
la categoria. 

La distribuzione sarà fatta domani al¬ 
le ore 10 nel locali della Camera del 
Lavoro in Piazza Esqulllno 1. 


mediatamente arrestati. Sono stati 
inoltre arrestati tali Bruno Baratti, 
abitante in via Acri n. 6. e Mario 
Massimo, di 39 anni, abitante a Net¬ 
tuno, in via Roma n. 23. Il Massimo 
è ritenuto dalla polizia l’organizza¬ 
tore della truffa e l'autore materiale 
della falsificazione delle tre lettere. 


Cinquantenario di « Tosca » 
alla Cronaca P arlata 

‘ Vivissima attesa per la Cronaca Far- 
.ata che, a cura del Sindacato Cronisti 
si svolgerà oggi, alle 18, a Palazzo Ma- 
rlgnoll (Via del Corso 184). Il clnquanle- 
uarlo della ■ Tosca » avrà nella cronara 
di Mario Rinaldi e ncll’tmerpretazlone 
del soprano Adriana Pupella e del tenore 
halo-amerlcano Giuseppe Serbaroll — ac- 
comvaensM a» p’an^forte dalia prof. Jo- 
»lta Trifiro — una degna commemora¬ 
zione. 

Seguiranno Interessantissime rubriche. 


DECISO DA TUTTI I SINDACATI DELLA C. d. L. 


Vasto movimento di solidarietà 

a sosteg no dei lavoratori dei ro.M.I. 

Sospensioni di lavoro nelle aziende metalmeccaniche 
Previsto un nuovo passo presso II Ministero del Lavoro 


Nella giornata di ieri, in varie 
aziende metalmeccaniche, aono state 
effettuate interruzioni di lavoro in 
segno di protesta per la ritardata so¬ 
luzione della vertenza e per solida¬ 
rietà con i lavoratori dell'O.M.I. in 
lotta da circa 60 giorni. 

Nel pomeriggio nelle officine tut¬ 
tora occupate dalle maestranze, ha 
avuto luogo una conferenza stampa, 
alla quale hanno partecipato 1 rap¬ 
presentanti del giornali cittadini. La 
Commissione interna e il Segretario 
responsabile della Camera del Lavo¬ 
ro hanno illustrato ai giornalisti le 
fasi dell’agitazione e hanno chiarito 
le possibilità per il raggiungimento 
di un accordo. 

In serata, poi, ha avuto luogo pres¬ 
so l'Unione degli Industriali una rlu 
nlone di tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali con i rappresentanti dell’U- 
□ione stessa e con l'in. Nistri e il 


Teatri - Cinema - Radio 


aiCOLO DEL CDIE1U - Danteti; zi!» 10.30 «1 
Birberia! T *rrà preoeaUV» li Bla * Brev» li- 
eoetro • di Dirli Leu. La pro:ez »a« è river- 
rit* il *wl. . _ 

àKGEXTOfà - Doozai alle 17.30 11 M. Eaije- 
aio Gosaece dirigerà oav'the ài TiMunl. 
Pru*. Richmaalaoil e lf*oSeH. 41 «-aceri* 
prenderà il plzwt» P. Vzvsit*. 

teatri 

UTI: «r» 21: eoap. ifeelt». fui. Fo:«iU: 
« La Pres:d«>V*sa » — ELISEO: ere 21: e«ap*- 
ga.a De Filippo: • La « naie najit » — 0PE1I: 
ere 21: «Il Birbi ere di Sibilìi » — flllllO 
SIST15À: ere 21* «op. Tati: «Bada eie 6 
Bang « » — PUAH DELLO: ere 21 : tea?. Ma- 
sriereae: « Prwloude e'oe le rad.e • — $SiT- 
TH0 FONTANE: ore 17 e 21: coap. Beo» gialle: 
« Grida la folla • — QGlàlffO: ore 21: »s- 
pa>p;a Raggero Roggeri: » Tetto per beae • — 
SITUI: ere 21: • Borse tbeatr* gioì Hegrtpèv » 
(io iaglese) — VILLE: ore 21: co-ars. Nino Ta¬ 
raste: « Appsataaeete le paleoonecieo ». 

VARIETÀ’ 

A.B.C.: Nel atr dei Oaraiii — ÌMAMIIA: 
Sedoiioaa • coap. Maretta — 1LTQJU: Ladri 
di biciclette e ri». — AMBRA: Scudate iater- 
eazteoale « ri». — SERBITI: la bella aweata- 
riexa e t iris la — là FE3ICE: àbbisdoeita 
la viaggio di Bene « rrv. — UMiRMORA. 
Sei trae d'argeate — MATtOTI: Tu»ir» la 
fij'ia della steppa » riv. — RUOTO: il ai-* 
corpo U scalderà e rsv. — PRUClfE: Bataa-v 
e nv. — VOI TURBO: Siati 4 U aarieate * 
rompzgeia di riviste. 

CINEMA 

Acgsarit: Tote le Moki — Adnaciac 1 pa 
scoli dell'odio e nv. — Adriaas: Gli uirina 
MI l— liba: La -teria del dott. W****er — 
Alcjne: Siabsd il «urna» — àobawiatsri 
Stanotte sorgeri d «ole — Agallo feto le 
Mokà — àppi» R-eio ulta psla-te - àrcsbs 
l»e: Ve a rat »-cce - *rsisis F'-rt» vati 
— Artoria. S:abtd il «sr.ca'o - litri ùete 
nlla pilli* — Atlnte: Tete 1* Hekò — àt- 
mute) t a na Gtótessw* — Attirivi U 


parate delle «iella — Intra: Sarabaada tra¬ 
gica — Riseria: Jbcwsy Beliod* e rlv. — 
Bit tarili: Gli iirriacibih — Belejsa: Tote lo 
Moàb — Brotarti*: Fiori celia polvere — 
Captatile: La atrags di JUasa — Capital: la 
teste •erarigiioea — Capraaica: U lupo della 
Stia — Caprai! ri riti: Il fspo della Stia (16,15. 
13.45. 21.45) — Caliteli*: II trovatore — 
Cattali: Il valzer del FI» perite» — Cat-Slar: 
ài di là deU’oriaorie — Clodis: Lettera a tre 
sogli — Cala di Rima: 1 a «ip-v» la erari- 
tiro — Celarla: Al dì là deH'erirtooV» — 
Cele»**: La losga ifcsa — Cene: La foste 
mersrigRee» — Cristalli: G : otss;« P’Arf" — 
Orile lutici: il grude raapiooe — Dille 
Prtriarit: Passaggio a Nord Ovest — Diti» VjI- 


« Profonde sono le radici » 

Grande successo al Teatro Piran¬ 
dello dei dramma di Goto e D'iisseau. 
Oggi alle ore 21 replica. 

Prezzo unico Lire 200 


terie: Riso asaro — Dii Vistilli: Io t 
aspetterà — Diai: La Quercia dei gl gisti — 
Dirli: I brigasti — Eia: Il alo co’po ti 
scalderà — Eifciiit: Balzi* Bili — Earepa: 
il topo della Sala — Exeelslir: Giovassi 
D’Arco — Fanne: Il vagabonde della foreste 

— Pianai: Notti argrctiae — Fltaisii: Tete 
io Meta — Pigliai; •! vitwr dell'iapentere 

— Filgert: i r.asegiti — Piatasi: La steri» 
dri gea. Cbster — Pastai di Trevi: Pieri nella 
polvere — Galleria: Li colpa della «ignori 
Rasi — Giallo Cestro: Viale Flaaisge — Gol¬ 
ia: 60 lettere d'aaore — (apertili: loca- 
teoltno dei atri dri Ssd (dalie 10.30 latice 
ridiaci — Iidsst: «I terrore corre *ol Blo — 
Irto: U prloclpe delle volpi — Italia: Tote li 
Metà — Muiiao• U porci» dot glgutì — 
Minisi: Il nlier M! n.-erator* — Mitre;* 
Ulti: Gl; lnr.a' ì i Medine, ticistca'ffi 
dot siri dri *ol - 4'iontMlao rzli 1 
Stanotte sorgerà il «i*. baia 6- La rifiorì 
■ am riin a «• ■•natM» « aia agi « 


•cridrri — Oditi: Giovasse D’Arso — Odneal- 
rii: Rao ire aro — Oljapla: il d. avolo la 
uso cella sorte — 


celebriti— Orfeo: la naso 


Otta- 


vtas: Se tossi degniate — Palazzo: Capitelo 
di risiigli» — Pilntrisa: R'.vs ixaro — Pe¬ 
rieli: li bella r=rprsde*:o — Piatterie: La 
etrega rona — Pizza: Il figli* di Luri — 
Prati: Coitrabhtai cri e rlv. — Pi vinte: f] 
esliso dri Po — Qairizili: il citi* mila pa¬ 
lude — Qsairaro: C->!i uisrri — Qnriatiti: 

* 4cl of v.oiesce • '17. 19.15. 21.45) — Bizio: 
La gsrrc » dri gigu’i e riv. — fin: Cri* 
«sita pa’cl» — Bauli: . Ssprcsa decls'ose » 
(16, 13.30. 21.45) — Ria*: fòiritivo Bsraa 

— Barisi: lapstaso e: t**r.ri a — Salirli: 
Vaga Veri» d-*’a forcete — Sala Uaberti: I 
risegli! — Siine Mirgkmta: 4! d itr.’o li 
celebrila — Situi: F«ri selli pavere — 
Sanali*: Lettera « ire sogli — Splcaisn: 
Tote tetri tisi — StliisB: li grisde r*a- 
p o«a — Saperda»*: Gli tv:idVili — Tir- 
rtsi: I Vr gisti — Trina: Sai fini i ar¬ 
genta — Tritale: (rapine a sirlelle — Ta- 
icolo: la qserria dri g*?*^ — Vntss Aprilo: 
Tote le Moli — Verbali: Tete 1# Moto — 
Vittoria: il jrarie nap.ore — Vittoria Cam¬ 
pita: Tote io Moti. 

RADIO 

RCTP. ROSSA - Ore Vi: Ha, rieà. — 12: 
Tri* Aleggiai — 12.25: Ozatooì — 13,55: 0f- 
eàeatra Aaepete — 14.25: Nerica brillate 

— 16: Le vedett ideili» oettinisa — 17; » 1 
coap»itori e il folklore aracele », d.rette da 
O.M. Girini — 19,25: Chioccile al p tao — 
21.03: * lì Generale Federico », coverei* (irte 
di Coartai. Murici di diede Arriva — 22.40: 
Orci, «elodie — 23 25: Orrb. Segurtai — 
0.05: Bilie. 

RETE AZZURRA - Ore 13.26: Orci. Nife!li - 
14,35: Pasto «sire wat* — 14.55: Mae. ope¬ 
ntirà — 15.20: Orri, Cetn — 16: La vedette 
della «ettiaisa — 16.30: Mn«. brilliate — 17 

• Il vanto in «rapasi > — 19: Iscnatri an- 
aoiinli — 20.33: Cielo della ano ita rema¬ 
tici — 21.03: Umica a*; argaao da teatro — 
2l.15 *U CratMae Miriti» ». asole» di Es- 
aariefc talaaa — W fi; Anà Segarti! — 
B.oii falla, 




slg. Mosconi. Nella riunione cono 
state precisate le ulteriori propoete 
conciliative avanzate collettivamente 
dalle organizzazioni sindacali pef 
una rapida soluzione delia vertenza. 
A. conclusione, i rappresentanti del¬ 
le organizzazioni sindacali e quelli 
degli industriali si sono impegnati a 
compiere nuovi passi presso 11 Mi¬ 
nistero del Lavoro e presso 11 F.I.M. 
per la definizione della vertenza. 

Ad ogni modo, 1 Sindacati aderen¬ 
ti alla Camera del Lavoro hanno sta¬ 
bilito di Iniziare un vasto movimen¬ 
to di solidarietà a sostegno dei la 
voratori dell’O.M.I. i quali si bat 
tono non solo per 1 loro interessi 
ma In difesa degli Interessi di tutti 
1 lavoratori romani 

Nella nottata di ieri, infine, ha 
avuto luogo una riunione della Se¬ 
greteria della Camera del Lavoro 
della Segreteria della F.I.O.M. pro¬ 
vinciale con i rappresentanti della 
F.I.O.M. nazionale, per definire 
passi che debbono essere fatti pres 
so le autorità governative e circa 
lo sviluppo della lotta della catego 
ria sia in città che in provincia per 
portare a rapila soluzione la ver¬ 
tenza. 

I! piano economico regionale 
definito dai segretari delie C.d.L 

Ieri mattina si sono riuniti i Se¬ 
gretari delle Camere del Lavoro del¬ 
le province del Lazio per definire 
l’azione da condurre Per II piano 
regionale economico costruttivo. 

I segretari, nel presentare 1 piani 
proviciall hanno precisato il lavoro 
organizzativo delle categorie e l'a¬ 
zione che debbono svolgere le Sezio¬ 
ni Camerali, d’accordo con le Am¬ 
ministrazioni Comunali, per la po¬ 
polarizzazione e la realizzazione dei 
plani stesa*. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

SABATO 

Psittligraioiiei: comp. dii eons. Aism. GUI. 
» Goffim. Ut. oro 16,80 la Peri.: Interecllulire 
al completo alle oro 18,30 in EoO. 

Firrifiori: Corani, lai. e comp. et membri 
del Cam. Ama. CR4L allo 16.30 la Fed. 

DOMENICA 

Antitruportatori o apedizioaari: tutti ) com¬ 
pagni domenica olle ore 10 ia Federazione 
(Pum S. Andrea della Vallo 3). 

LUNEDI' 

Statali : Oomm. lai alle 16 in Fed. 

Venditori imbolati: fora. Corrente alle 17 
in Federatone. 

ASSEMBLEE A.N.P.I. 

Tutti i partigiani ed l patrioti in pwseaeo 
della teucra 1919 delFANPl e residenti nei 
«{artieri apptesso indicati, debbono trovarsi 
oggi .alio ore 19.30, nello seguenti località, 
per l'elezione de idelegati al 3. Congresso Pro¬ 
vinotele Romao deir.Wociaiione: 1) Borgata 
Gordiani .preso» 1» Seiione A S'.P.I. in piena 
Colle Parco, 5; 2) ijuarticclolo, pre*»o la Se¬ 
zione in piana Qoarticciolo: 3) Trionfale, Mon¬ 
te Mario, presso la Seiione A.X.P.I. in via 
Francesco Caracciolo, 4: 4) Mia Lido, noi lo¬ 
cali della Sei-one socialista: 5) Cen lucri le. 
presso la Seiione in via delle Robinie. 35: 
6) Cìrcolo S. Rimarmi alle 16 a P. Furba 34 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

U\!t\T0 

Le ragazzo del \ig-jio ginnico «Ile 15,30 all» 
Sei. Ponte. 

Rigane: le re»p. sportive silo 17 in Fed. 

I rssponz. sport, alle 18 In Fed. 

Diffida doli’ INCA 

la Prt-idenri dell’l N (' A. rutmin.fa ai la 
voratori che hanno eh ut-) « ho -h.Heranno 
l’opera di pjtronato a questo Ulitmo che 
l'avvocato l-eo Collina e il dott. Guido (’aho- 
larctti. ex funzionari dell'Istituto Naz'onale (un- 
Morale di Assistenza, non Mino delegali -I 
questo Istituto ad assumersi il patrocinio n-.dle 
vertenze di lavoro n d'iniorlunio nè oirun altro 
compito, osendo con e?>i celato ogni rapporto 
d'imp.ego. 

Congrossi dolla F.G.C. 

Si svolgeranno oggi e domani i seguenti 
con ires-i delle sezion- giovanili: 

Prenextino: preeifdrrano p Gastone 

Modesti ed Andreins Cag-j-ehi — Salario: pre¬ 
siederanno i comp Sai-lro Ibi ri zzo » \ora Ma¬ 
ri» Ciai — Macao: pr^Memo ì tomp Franco 
Marr» e Roseti» Sassi. 

ESPULSIONE 

Valeri Italo, ali della cellula l'F.SISA, 
«fella seriore Colonna, è stalo rspu'so dal 
P.CM. 


PICCOLA 

CRONACA 


OqjQI SABATI) 21 GENNAIO - 8. Ago** **r. 
ginc. Il sole ei leva all* or* 7,57 a tramonta 
tlle 17,12. Durata dal giorno or* 9,15. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: muchi 
42, Murine 40; nati morii 1. Morti: miocbt 
femmine 40. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
minima e Diesimi di Ieri: 1,8-10.8: Ciampi*»: 
1.4-11,8. Si prevede cielo poco nuvolo*» a tem¬ 
peratura quasi invariata. Naro: drap* Impara¬ 
tone: metri 1, nevica: 'Agalla: nevica; Termi¬ 
nillo SO «n. 

FILM VISIBILI - • ladri di Mririatt* » allo 
Ambra: • Tamara » *1 Matuoal; • Stanotte sor¬ 
gerà il alo • all'Ambasoitteri, Moderàisrimn; 
t Furi» Bruta • all'Arenult: • Lettera a tre 
mogli » al Clodio e Smeraldo; • 11 grande cam¬ 
pione > al Delle Maechere. Vittoria e Sta* 
j.um; • Viale Flamingo • al Giulio Cesare: 

• Obiettivo Burina » si Rocns; < Il molino dri 
Po» al Frenesie. 

iyffALlA CHIEDE UN OOVERNO DI UNITA' 
DEMOCRATICA - Su questo tema si terranno 
convcr-zzioni popolin staxera alle 19.30 nell* 
segmenti sezioni: Pont* Milrio (Menferlnl). Cam- 
pilelli (Pietzocoli), Macao (Vera Boccata). Ma¬ 
rmi (F. Coppi). PriraiviM» (Summt), Trionfale 
(Masi). Domini invece avranno luogo all'Acqua 
Acetosi (ore 16,30, F. Fiore). Yilmelitna (ore 
lft. Carbone). 

CONFERENZE - Oggi alle 17.30. nella Sezione 
llmver»itaria il prò!. Vetio Orlsafnlll terrà un» 
confermi» sn « L'eccidio di Modena e I» di¬ 
te» della Coetltuzlons ». 

GIORDANO BRUNO - Domani all* 10 nei locali 
drll'Associiziofie l'avr. Giovanni Potai terrà 
una omlerenza su: • Ia questione del divorzio », 
Sfinirà nn dibattilo. 

ASSISTENZA INVERNALE GRATUITA - Dal 1 
febbraio il 25 mino, nei vari settori dell'tCA, 

speee dri Comune .saranno concesse nne reie¬ 
zione calda e 200 grammi di pane a coloro che 
hanno superato t 60 anni, di condizione po¬ 
veri con precedenza agli appartenenti elle ca- 
inegorie assistibili. Gli interessati possono pre¬ 
sentare ai settori le «tornando In carta semplice 
con allegato lo state di latrigli». 

CERCASI ALLOGGIO - 11 Slg. Aru.nlo Pesca¬ 
rono, con moglie, cerca un* camera vuoti o 
mobiliata. Egli à disposto a pagare il fìtto 
secondo 1 prezzi correnti. Indirizzar» «dia nostra 
Segreteria di Redaiion». 


Un giovane disoccupato 
tenta di svenarsi 

Un giovane manovale disoccupato, Leo- 
aello Angelini, di diciannove anni, abl- 
ante in via Ostia 6. ha tentato ieri sera 
11 togliersi la vita, tagliandosi con una 
ametta da barba le vene del braccio sl- 
-ztstro. La madre Rosa Canterini è Inter¬ 
venuta tempestivamente e. aiutata da 
alcuni vicini di casa, ha trasportato .11 
figlio aill’ospedale 3 Spinto. Il giovane 
aa dichiarato alla Polizia di aver cercato 
a morte perchè * da tempo senza lavoro 
c sema mezzi di sussistenza ». I sanitari, 
dopo averlo medicato. Io hanno ricoverato 
«n corsia. 


I BUONI DEL TESORO POLIENNALI 


scartanti noi prossimi itibsì r nel 195! 


ed i BUONI BEL TESORO ORDINÀRI 


possono essere convcrtiti nei nuovi 


del Tesoro Novennali h\ I9S9 


a premi 


Esenzioni li scoli 


Elevato tasso d'impiego 


Verranno sorteggiati ogni anno 

Un premio da I O milioni, quattro premi da 5 milioni 
e 20 premi da 1 milione per ciascuni Sirie 


RIVOLGETEVI : alle Banche, atte Casse di 
Rioparmio, agli Istituti di Previdenza, atte Corri" 
pagnie d'Assicurazione, agli Agenti di cambio, 
alte Casse Rurali, agli Uffici Postali. 


Cinodromo Rondinella 

Oggi alle ore 15,30 riunione Cor¬ 
se di Levrieri a parziale benefi¬ 
cio C. R. I. 
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Solidarietà cittadina 
per i Caduti di Modena 

Numerose attestazioni «Il solidarietà 
per lo famiglie dei Caduti di Mode¬ 
na e ordini del giorno di protesta 
continuano a pervenire atta C-iLL. da 
parte di citta di ni e lavoratoti roma¬ 
ni. GU abitanti della borgata Valle 
Attraila hanno versato Ure TznUa da 
devolversi a beneficio dei lavoratori 
perseguitati, u personale delPlNA ha 
raccolto Ure 1MZ3. 1 dipendenti de' 
■ Messaggero », tramite la commissio¬ 
ne interna, hanno effettuato on se¬ 
condo versamento di L. 20.660. 

RIUNIONI SINDACALI 

Cài miti - Coaitate D.rettive, oggi or» 17 la 
soie. 

Chinici - La Onaaz. hi terse dei leggesti 
stahiliaeuti «no* «uwroeate al empiete: Mira 
Usta, Gl. E.DC.A. D*til!«rl» lt.. Chinile* 
Asie**, Tofapoatio». oggi ore 18 

io sode, 

fsrs»:t«j - A***sb!e* ;••** . l'nja' er* 9. 
Via Andrea Iteri* 64 

Alisfriazln* - Tatù t tavArawri 6*11 tsdv 

*•«* m gtawiM, tana m «u» (L4-L 






RITTE 1G DONNE 
POSSIBILITÀ* 

DI INA LUNGA 
GIOVINEZZA 


La TISANA KELEMATA • miscela sceltissima di 
erbe e piante salutari ed aromatiche allo stato 
naturale • si prende come uno squisito tè. Com» 
battendo (a stitichezza, senza irritare le muco* 
se e senza assuefare r intestino, la TISANA 
KELEMATA depura, decongestiona, disintossica 
ed offre a tutte le donne la possibilità dì una 
lunga giovinezza e di una freschezza meravigliosa 


PRENDETE ANCHE voi LA 


Ti 9 a no Kèlcmatifi 

NON FATE BOLLIRE LE ERBE CHE COMPONM U TISANA KLEMM! 

LEGGETE ATTENTAMENTE LE ISTRUZIONI CONTENUTE IN KM SOMMI 
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Pan. 3 - «L'UNITA’» 


Sabato 21 nennalo 1950 


IL CONFIDENTE 
DELLA POLIZIA 


Racconto di EZIO TADDEI 


Di tipi di questo genere se ne 
Incontrano spesso, ognuno ne ha 
conosciuti nella vita e il più stra¬ 
no è che c’è un periodo in cui 
ci sono persone che fanno perfino 
anticamera e sarebbero felici di 
avere un saluto da lui, non pro¬ 
prio da Pugnami, ma da un altro. 
1 suoi simili, se leggeranno 

? fucsto racconto si riconosceranno 
acilmente, anche se in posizioni 
sociali diverse. Non sarà per loro 
una cosa lieta, tunto più che da 
molti indizi potrunno vedere rias¬ 
sunta la loro vitu in poche righe. 
Così sarebbe successo a Fogliacea 
se qualcuno avesse scritto per lui, 
invece non fu cosi. 

★ * * 

La colpa non era tutta sua. 
Forse c’era quel nome che gli 
dava noia, forse durante la prima 
Infanzia ci fu qualche cosa che 
lo indispettì in modo eccezionale 
e continuo, o forse, essendo per 
le sue condizioni costretto a vi¬ 
vere in un mondo di bisognosi, 
desiderò di vi\ere fra quelli che 
lo scacciavano per la sua povertà, 
Insommn una ragione ci doveva 
essere. Per noi, quello che sap¬ 
piamo di Pugnami, è clic eru 
molto vivace, intelligente c che 
il suo scontento era accettato da 
quelli che lo circondavano, e lui 
ne faceva un uso continuo. 

Un’altra caratteristica di Pa- 
gnacca era che doveva aver mol¬ 
to bisogno di considerazione, e lui, 
parlando male della polizia in 
una maniera estremamente violen¬ 
ta, trovò che era facile attirarsi 
delle simpatie, tanto clic se ne ac¬ 
corse anche il vecchio commissa¬ 
rio del suo quartiere. Poi si espres¬ 
se in una maniera del pari vio¬ 
lenta contro i suoi avversari e co- 
6Ì successe che quelli del suo par¬ 
tito pensarono di avere in lui un 
vero difensore e cercarono di 
esprimergli il loro bene in tutti i 
modi. Però questo non doveva ba¬ 
stare a Pugnami. A lui gli dava¬ 
no ombra per esempio, anche cer¬ 
te obiezioni di un suo amico, Ce- 
sarino, che del resto gliele diceva 
senza cattiveria, e questo lo urta¬ 
va maggiormente. 

Con l’andare del tempo questi 
'dissidii si acuirono. Pagnnccn di¬ 
mostrò il suo scontento anche ver¬ 
so i suoi amici come se tutti aves¬ 
sero la colpa di queila disgraziata 
sua posizione e nessuno la- ca¬ 
pisse. 

Quelli che gli volevano bene, 
glielo dissero ancoro, e Io inco¬ 
raggiarono ma Pagnacca capiva di 
non aver quella quantità di con¬ 
siderazione di cui abbisognava, 
anzi arrivò a credere di non aver¬ 
la avuta mai e il suo scontento si 
allargò in tutti i sensi. 

* * * 

Non c’è che dire fu proprio un 
caso, che in quei giorni Paguaccu 
avesse una chiamata della Polizia. 
Gli portarono a casa un biglietto 
molto cortese e lui dovette andare 
proprio nell’ufficio del vecchio 
commissario del suo quartiere. Ci 
entrò, per dire la verità, con un 
po’ di preoccupazione ma anche 
qui si deve dare il merito al caso, 
se Pagnacca si sentì a un tratto 
come consolato, peicliè il com¬ 
missario gli parlava affabilmente 
di un tale, che doveva essere mol¬ 
to povero e che aveva fatto anche 
una domanda dì sussidio, poi ave¬ 
va combinato qualche guaio, in- 
eomma la pratica ora si trovava 
in quell’ufficio. Questo tale era 
uno degli amici di Pagnacca e ora 
dalle sue informazioni si sarebbe 
deciso sul da fare. 

Il vecchio commissario non ac¬ 
cennò affatto a tutti gli imprope¬ 
ri e alle accuse che Pagnacca ave¬ 
va continuamente rivolto contro 
di lui e forse per questo, quando 
Pagnacca uscì dall'ufficio, strinse 
la mano del vecchio commissario 
in una maniera come se volesse 
dire molto di più, e appena fu uri 
corridoio si voltò dalle parti, per 
vedere se c’era qualche altro da 
salutare con un cenno di feria. 

* * * 

Pagnacca ora si sentiva molto 
più forte davanti agli altri amici 
o nemici, e anche quando parla¬ 
la provava la sensazione della 
sua forza. 

A qualcuno che gli era più vi¬ 
cino e che aveva bisogno di una 
raccomandazione, ormai Pagnac¬ 
ca, gli poteva dire ricurn: 

— Ci penso io. Stai tranquillo... 
E la sua potenza aumentò come 


aumentò la considerazione di 
tutti. 

Il vecchio commissario lo chia¬ 
mava di tanto in tanto, il mare¬ 
sciallo della polizia Io salutò per 
la strada e Pagnacca ebbe un at¬ 
timo di rossore. Per questo fatto, 
pregò sottovoce il commissario di 
non rendere evidente la loro ami¬ 
cizia e il commissario scosse il ca¬ 
po per dire che capiva benissimo 
e che era giusto. Ma per quanto 
fnccsse Pagnacca, non poteva na¬ 
scondere tutto quel nuovo mondo 
che aveva avvicinato e nemmeno 
limitare la sua attività che au¬ 
mentava proprio per paura di non 
essere sufficiente. 

* * * 

Quando alcuni suoi amici in¬ 
cominciarono ad avvertirlo di cer¬ 
ti discorsi fatti a suo carico, Pa- 
gnacca si irritò in modo tale che 
i suoi amici gli chiesero scusa as¬ 
sicurandolo clic loro non ci cre¬ 
devano. Però da quel momento 
l’agliacea senti distintamente i 
mormorii che si facevano e qui la 
sua vita andò incontro a un'altra 
di quelle gravi ingistiz.ie di cui 
lui si era spesso lagnato. 

Disse che il mondo era cattivo, 
si dette alla lettura di certi li¬ 
bri pessimisti e lo andava ripe¬ 
tendo a tutti come una minaccia 
e come se ognuno avesse dovuto 
pregarlo a desistere dal suo malu¬ 
more. 

A tutto questo si aggiunse che 
il vecchio commissario non lo 
mandava più a chiamare, ma gli 
faceva rivolgere le domande da 
un brigadiere, una brava persona, 
l’unica che Pagnacca avesse in¬ 
contrato in vita sua. Difatti Pa¬ 
gnacca disse che non gli impor¬ 
tava più nulla del giudizio degli 
altri e da quel momento andò in 
compagnia del brigadiere. Entra¬ 
vano nei caffè, nelle osterie, il 
brigadiere parlava ad alta voce 
rideva batteva la mano sulla spal¬ 
la dei pregiudicati e la sera torna¬ 
va a casa mezzo brillo. 

Ora Pagnacca è temuto nel ca¬ 
seggiato perchè tutti sanno che 
lui è amico del brigadiere, ma 
quando va solo ha preso l’abitu¬ 
dine di camminare lungo il muro 
con la testa bassa perchè ha pau¬ 
ra che non gli rispondano al sa¬ 
luto e si sente chiamare dietro: 

— Pagnacca. • - 

Allora sussulta. 

EZIO TADDEI 



GAETANO MART1NEZ: Giovane donna (1S47) 

Gaetano Martinez, nato a Galatina (Lecce) nel 1892 ha iniziato la sua 
vita artistica nel 1911. Ha esposto in numerosissime mostre nazionali 
e nel 1942 ottenne l'invito per una «personale» alla Biennale di 
Venezia. Sue opere ai trovano alla Galleria Nazionale di Arte Moderna, 
nella raccolta del Comune di Roma e presso il Gabinetto Nazionale 
delle Stampe. Recentemente ha vinto il premio per la scultura bandito 

da « Vie Nuove » 


IL TIBETi UN ‘ORIZZONTE PERDUTO” PER TRUMAN 

La bandiera rossa sventola 
sul Pamir “il tetto del mondo” 


Un errore geografico di Acheson - Richardson. piccolo “ colonnello Lawrence " del 
Tibet - L'avanzata di Mao ha pesto line alle manovra degli agenti anglo-americani 


Giorni fa, quando ancora nel mon¬ 
do non si era sparsa la notizia che 
le avanguardie di Mao avevano in¬ 
nalzato la bandiera rossa sul Pamir, 
« il tetto del mondo », al banchetto 
annuale del Circolo Nazionale della 
Stampa, il disinvolto capo del Dipar¬ 
timento di Stato, Acheson, giunto ai 
brindisi, ha fatto ai numerosi gior¬ 
nalisti, banchieri, industriali e uomini 
politici presenti un abbondante e 
sorprendente discorm sulla politica 
americana in Estremo Oriente, il cui 
succo era pressappoco questo. In 
Cina c’è andata male: niente da fare. 
Ora, però, che tutto è finito, con la 
sconfitta di Ciang Kai Scek, sono 
finiti, se Dio vuole, anche i nostri 
guai. Non voglio fare il profeta, ma 
da quanto mi risulta, io vi posso 
assicurare che adesso, invece, inco¬ 
minciano i guai per i sovietici, i 
quali saranno costretti a scegliere, per 
forza di cose, tra i loro interessi e 
l’amicizia del popolo cinese. Come 
se la caveranno? Non lo so. Se Mosca 
insiste con le sue rivendicazioni, spe¬ 
cie in Manciuria, vedrete, però, che 
tutto cambierà di nuovo; questa volta 


per non scontentare Stalin, finirà per 
cedere; d'altra parte, per non delu¬ 
dere il suo popolo, cercherà di rifarsi 
in qualche modo, a spese altrui. E 
sarà il povero Tibet, innocente ed 
indifeso, su cui egli si sfogherà con 
una facile passeggiata militare e suc¬ 
cessiva annessione alla Cina. 

Guardiamo il Touring 

Il Tibet? Un momento. Ma come: 
non fa già parte della Cina? A meno 
che a scuola non ci abbiano insegnato 
male o che, con l’andar degli anni, 
le nostre nozioni di geografia non si 
dano annebbiate, non riusciamo a 
raccapezzarci con questo bislacco ra- 

f ionamento di Acheson. Apriamo 
Atlante del Touring : anche lui è 
della nostra opinione. Un solo colore, 
giallo canarino, accomuna il Tibet 
al resto della Cina. Ci viene un dub¬ 
bio: forse in America non è così. 
Macché, nemmeno questo. Nel « Li¬ 
bro Bianco », pubblicato recentemente 
dal Dipartimento di Stato, con pre¬ 
fazione dello stesso Acheson, si trova 
una carta geografica illustrativa in 


a nostro favore. Secondo me, Mao'cui sono chiaramente tracciate le 

COSA HA MA! FATTO LO "STATO LIBERALE" PER DIFFON DERE l.A CULTURA? 

£e biblioteche popolari 

una spina nel fianco alle destre 

Tutte le iniziative socialiste per combattere Y ignoranza e portare nel popolo la 
cultura furono sempre ostacolate o ignorate dai vari governi dall’unità in poi 


Giuseppe Capogrossi 

alla « Galleria del Secolo » 


Oggi alte ore 17, net locali della 
«Galleria del Secolo» (via Veneto 
n. 85) «1 Inaugurerà una Interessan¬ 
te mostra di opere Inedite del pit¬ 
tore Giuseppe Capogrosal. 

La mostra rimarrà aperta al pub¬ 
blico fino al 5 febbraio p.v., ed 11 
suo orarlo è 11 seguente: dalle ore 1C 
alle 13 e dalle 16 alle 19 


Non è molto complicato e dif¬ 
ficile tracciare la storia delle 
biblioteche popolari in Italia. 
Anche una pubblicazione uffi¬ 
ciale. e certamente non imputa¬ 
bile di spirito antiborghese, qua¬ 
le l’Enciclopedia Treccani, dice, 
testualmente, che un’organizza¬ 
zione e una storia delle biblio¬ 
teche popolari in Italia prati¬ 
camente non esiste. E per la 
borghesia italiana questo r.on è 
certo un vanto. 

Tuttavia una storie, un’esile 
storia, c’è. Solo che, se la Trec¬ 
cani avesse cercato di tracciarla 
avrebbe dovuto parlare di ini¬ 
ziative popolari, di un’impresa 
voluta da personalità del Par¬ 
tito socialista italiano di cin¬ 
quantanni fa, avrebbe dovuto 
dire che una rete diffusa nazio¬ 
nalmente di biblioteche popolari j 
si era costituita per il desiderio 
degli strati popolari di avere 
una loro cultura, di entrare nel 
sacro tempio della cultura, in 
Italia riservato n pochissimi pri¬ 
vilegiati, avrebbe dovuto con¬ 


fessare che questa iniziativa t>is-i 
se anche durante il fascismo,| 
per alcuni anni, malgrado la lot¬ 
ta che il fascismo le faceva, finol 
a dominarla e a soffocarla. Par-) 
lianio della grande opera di Et¬ 
tore Fabietti. Prima di lui i ten¬ 
tativi erano stati scarsi e locali,) 
anche se generosi. 

Sorgeva « l’Umanitaria >. 

A pochi anni dall’unità d’Ita¬ 
lia, il filologo Pietro Giocosa 
fondò a Torino il Circolo Filo¬ 
logico (IS72). E se nel discorso 
di inaugurazione già intifana il 
governo di allora a mostrare 
maggiore interesse per la cultu¬ 
ra del popolo, si vede che la 
situazione in tre quarti di se¬ 
colo non è progredita 

Il doverr stoncn fletta bar-' 
ghesia italiana, di fondare uno 
stalo veramente democratico, e 
democratico quindi anche S" I 
terreno della cultura, non fu 
sentito che da pochi. La borghe¬ 
sia al potere, quale classe di¬ 
rigente, non Va f solfe affatto. 


LE PRIME 



ROMA 


TEATRO 

La granile magia 

•li Eduardo 

No. la « Grande Magia ». Il giuoco 
d'illustone In 3 atti di Eduardo non 
ha funzionato. Era difficile effetti¬ 
vamente prestarsi al suo giuoco, 
credere alla -sua storta, al mare, al 
villeggianti, al marito tradito e In¬ 
cantato dal prestigiatore, alla sua 
fede nella cassetta chiusa, atta real¬ 
tà della sua lUustor e. e più difficile 
ancora credere al sottintesi, al signi¬ 
ficati. alle sue simbologie, tanto de¬ 
boli e logori sono I sostegni su cui 
Eduardo II appoggia e di cosi troppo 
evidente derrazione letteraria che 
non viene voglia neanche di fame 
1 troppo facili nomi. Eppure ricor¬ 
davamo come certi temi, che si spin¬ 
gono qua sospesi in vane audacie 
nel vuoto, fossero stati da Eduardo 
elaborati con una rorza persuasiva, 
con una efficacia teatrale da grande 
autore. 

Fd era che altrove essi al appog- 


I glavano a una sostanza umana, a una| nazioni che si tessevano, a buttar 
realtà che. se pure vista In portico-jtutto all'aria, a scoprire gli altarini 
lari, attingeva profondamente alla 
scoperta di umane sensazioni, vitale 
|come era d'un suo Intimo contatto 
popolare: era la sua « napoletanità » 
non soltanto teatro dialettale, ma 
modo di guardare, di sorprendere le 
vicende degli uomini e delle case con 
una concezione particolare, fatta piò 
che di letture, di un'esperienza libera 
e moderna e pur legata ad una tra¬ 
dizione. a una cultura, a una storia, 
partendo da questa sostanza, da que¬ 
sto genuino calore 11 suo teatro ha 
[raggiunto un significato e un' valo¬ 
re nazionali (pensare a «Napoli mi¬ 
lionaria ». a « Questi fantasmi ». a 
« Voci di dentro » e soprattutto a 
« Fllumena Marturano »). 

Ma nella « Grande magia ». Eduar¬ 
do è rimasto solo a lavorare certi te¬ 
mi addizionandoli e moltipllcandoli 
in un giuoco gratuito se cosi preve¬ 
dibile era 11 loro svolgimento, per 
quanto el aggrovigliassero sempre più 
e el complicassero a volontà. Tanto 
[che a un certo punto, cl è sembrato 
persino che De Filippo fosse tentato 
irritato dalla possibilità delle coinbl- 


a fare la parodia di tanto semplice 
filosofare. 

Già « l'Unità » ha dedicato più di 
una colonna a questo lavoro In oc¬ 
casione della sua prima a Napoli, per 
sentirci dispensati dal nostro dovere 
di raccontarne la trama. Ma una co¬ 
sa vorremmo aggiungere: malgrado 
l'errore fondamentale di questa com¬ 
media, al tratta sempre dt quanto di 
meglio al scriva oggi In Italia, e con 
un senso del teatro e dello spettaco¬ 
lo come a pochi è dato di possedere 

Noi vorremmo soltanto contribui¬ 
re. anche con questa breve notizia 
come antidoto a tutta una critica che 
valorizzando 1 Iati deboli e deteriori 
delle opere di De Filippo, è stata for¬ 
se corresponsabile nel fargli sbagliare 
una volta tanto, strada. Il pubblico 
dell’» Eliseo * pivi che mal curioso e 
numeroso, ha festeggiato e applau¬ 
dito calorosamente l'autore, Tltlna De 
Filippo e tutta l'ottima compagnia 
per questa prova Indubbiamente fa¬ 
ticosa e difficile. 


Sorsero iniziative prii-ale, ma 
senza appoggio, di breve o te¬ 
nue vita, quindi, e soprattutto 
incapaci di attuare quell’egua¬ 
glianza della cultura a cui lo 
stato borghese doveva condurre, 
inadatte non solo ad affrontare 
la piaga immensa dell'analfabe¬ 
tismo, ma a ridurre sempre più 
l'indifferenza culturale di molti 
strati piccolo-borghesi, a operare 
anche nei.ceti non analfabeti un 
vero elevamento del livello in- 
tcllcttualc. 

Intanto le classi lavoratrici 
italiane. n'Varrr.-n le lotte del 
lavoro, manifestavano l'esisten¬ 
za nella nazione di mia nuova 
coscienza. Vent’anni dono l’ini- 
ziafira del Giocosa, a Milano, la 
patria del Caffè dei Verri, del 
Politecnico di Cattaneo, sorge 
l'Umanitaria, altra iniziatica di 
cultura popolare, che però ri¬ 
mane ancora in un ambito lo¬ 
cale. Iniziative d-l venere, a! 
carattere provmcia'o n regio -1 
naie, tra la fine rlcll’800 e i' 
primi d< I scco’o XX. *oiin qual¬ 
che decina. Lo stato liberale 
però tare ancora. Le lascia cre¬ 
scere e morire nri completo di¬ 
sinteresse. mentre l’azione di 
propaganda della Chiesa catto¬ 
lica. si moltiplica, si approfon¬ 
disce, man mano che ella deve 
ripìiadaanare in profondità 
quanto aveva perduto in potere 
politien La sua impostazione 
settaria e m i stif'ca , r<rc (fella 
cultura aumenta d : diffusione e 
di varietà, senza che ad essa lo 
stato laico vonìin contrapporre 
una propria ntti'ùtè. un proprio 
n'tcngiamrnin ; v f filettimi e. 

L’opera di Fabietti 

Fu solo agli inizi del secolo 
che il tentativo di diffondere la 
cultura fra il popolo, assunse 
un carattere nazionale. Ed è an¬ 
cora una iniziativa che parte dal 
)opolo, attuata da esponenti so¬ 
cialisti. Si tratta drlla Federa¬ 
zione Nazionale delle Bibliote¬ 
che popolari, opera sopratutto di. 
Ettore Fabietti, a cui lo stesso l 
Turati diede l’arfcstone. La Fe¬ 
derazione organizzò una forma 
di raccolta del Libro in tutta la 
nazione, organizzando, col ma¬ 
teriale raccolto, biblioteche po¬ 
polari, circoli di cultura, ecc. 
La rete era diffusa non solo nel¬ 
l’Italia settentrionale, ma anche 
nel meridione, ore si appoggiava 
alla collaborazione di maestri 


ele.mentari e di direttori didat¬ 
tici, che allora, in gran parte, 
appartenevano al partito socia¬ 
lista. L’attiuità della Federazio¬ 
ne ]u intensissima fino al 25-26. 
Il numero di soci e di lettori 
era in continua crescita, c cosi 
il patrimonio librario. Ma poi 
venne il fascismo. La Federa¬ 
zione riuscì a vivere ancora, con 
l’appoggio della sua rete ben or¬ 
ganizzata. finché nel 1932 non 
fu completamente assorbita in 
un ente parastatale: Ente nazio¬ 
nale fascista per le biblioteche 
nazionali e scolastiche. L’ente 
ebbe quei larghissimi mezzi da 
parte dello stato che la Federa¬ 
zione mai potè ottenere, ma ogni 
attività eulturale-popolate ri si 
spense. Le biblioteche furono 
svuotate di ormi contenuto serio, 
critico, rinnovatore e si riempi¬ 
rono di pubblicn“io»* ufficiali. 
Il popolo cominciò ad allonta¬ 
narsi da quella fonte di cultura, 
c si limitò, quando poteva, ad 
acquistare qualche volume di 
rd’trici poro’ori sopravvissute. 

Oggi, quell'ente di fascista 
memoria vive ancora con I me¬ 
desimi metodi: lautissimi mez¬ 
zi finanziari, e nessuna azione 
a profitto delle biblioteche po¬ 
polari. le quali, in aggiunta del¬ 
le pubblicazioni fasciste, ven¬ 
gono ora colmate di pubblica¬ 
zioni clericali, di bollettini de¬ 
mocristiani. 

Le biblioteche nazionali rima¬ 
sero poi, come ora, le grandi as¬ 
senti, o le prandi chimere della 
cultura popolare: scarsamente 
attrezzate, di lentissima rìistri- 
bazione, sembrano infine, con il 
loro orario paradossale, signifi¬ 
care che la cultura è accessibile 
soltanto a chi non lavora. 

E malgrado tutto ciò, il de¬ 
siderio, il bisogno di cultura 
cresce continuamente negli stra¬ 
ti popolari. Da essi ripartono 
iniziative per la organizzazione 
della cultura popolare, la co¬ 
stituzione di biblioteche, anche 
in piccoli villaggi, la formazione 
di premi d’arie, l'acquisto in 
migliaia di copie di edizioni po¬ 
polari. ecc. E’ il popolo medesi¬ 
mo che opera aueU’azione il¬ 
luministica di diffusione della 
cultura e di elaborazione di una 
concezione del mondo sempre 
più razionale e umana, a cui la 
borghesia italiana è compieta- 
mente venuta meno. 

RINO DAL SASSO 


MARIO SOCRATE 


frontiere della grande repubblica 
d’Estremo Oriente. E il Tibet, nean¬ 
che a farlo apposta, è visibilmente 
situato entro i confini della Cina. 
E allora? Non ci resta che una con¬ 
clusione: zero in geografia al Segre¬ 
tario di Stato. 

Strano, però, che tra un così folto 
e colto pubblico non ci sia stato 
proprio nessuno che abbia dato segno 
di accorgersi del granchio preso dal 
ministro conferenziere. Eppure non 
doveva mancare tra i presenti qual¬ 
che studioso e conoscitore del Tibet 
per ricordarsi che questo territorio 
ormai da tredici secoli circa, « si c 
unito con quello della Cina per assi¬ 
curare la comune proprietà », come 
è detto nel trattato cne sancisce la 
libera ed antica decisione del popolo 
tibetano. Il giornalista Lowcll Tho¬ 
mas, per esempio, che forse per ec¬ 
cesso di riguardo ha preferito star¬ 
sene zitto, avrebbe potuto benissimo 
confermare di aver veduto recente¬ 
mente lui stesso sul posto, nella 

piazza principale di Lassa, capitale 
del Tibet, la colonna su cui è scol¬ 
pito il testo del trattato che consacra 
da tanti secoli l'unione di quel terri¬ 
torio con la Cina. Avrebbe potuto, 
volendo, raccontare molte altre cose 
interessanti sulla sua visita, fatta 

nell’agosto scorso, in quella parte 

quasi dimenticata del mondo. 

Per quel che si sa dalle descrizioni 
dei rari esploratori che sono arrivati 
fin lassù sull’altipiano più alto e più 
vasto del mondo (a oltre 3.000 metri 
con una superficie che è circa il triplo 
dell'Italia) non vi sono molte ten¬ 
tazioni per questa setta di sacerdoti 
mongoli dal berretto giallo — i 
Lama — che vivono in contempla¬ 
zione delle stelle e nella più rigida 
castità. Sono circa 300.000 su una 
popolazione che probabilmente supera 
i tre milioni, questi monaci; ma ba¬ 
stano a dominare feudalmente il paese 
di cui amministrano, come - persone 
che incarnano lo spirito di Budda », 
non soltanto i culti, ma anche le 
risorse locali. 

Non per questo però, i Lama, che 
dovrebbero essere contenti, vivono 
d’amore e d’accordo. Tutt’altro. Vec¬ 
chie e secolari passioni c rivalità 
dividono questa classe dominante di 
monaci sfruttatori. Intanto, secondo 
i costumi del Tibet, tra di essi ven¬ 
gono scelti due capi: quello religio¬ 
so — il « Panchen Lama » — ossìa 
« il prezioso gran saggio » venerato 
da milioni di buddisti in tutta l’Asia, 
e quello per così dire politico — il 
« Dalai Lama » — ossia colui che 
« abbraccia in se tutti i Lama ed è 
padrone del fulmine », in pratica il 
governatore del Tibet. Entrambi i 
capi, scelti secondo un rito magico 
che consiste nella scoperta attraverso 
segni misteriosi di quel corpo di 
bambino in cui «i c andata 3 cac¬ 
ciare, dopo la morte, l’anima del 
Gran Lama predecessore, sorni natu¬ 
ralmente in eterno conflitto tra di 
loro. Attualmente tanto l’uno che 
l'altro, « scoperti » di recente, sono 
due ragazzi di 14 anni che si con¬ 
tendono il diritto di dirigere i se¬ 
guaci del culto di Budda in tutta 
l'Asia: il Dalai Lama dal Tibet, dove 
è rimasto solo a governare, c il Pan¬ 
chen Lama, esule in una vicina pro¬ 
vincia della Cina meridionale, dove 
ha dovuto cercare rifugio per poter 
continuare a esercitare la sua mis¬ 
sione di guida spirituale. 

Ma dietro questa rivalità, come è 
facile immaginare, si nasconde ben 
altro. F. cioè l’interesse imperialista 
anglo-americano. Il Dalai Lama ed 
ì suoi consiglieri politici che da tempo 
aspiravano a separare il loro terri¬ 
torio dalla Cina, per potersi conso¬ 
lidare la dominazione feudale, non 
hanno tardato a rendersi conto tu 
questi ultimi anni che era venuto il 
loro momento di agire. La guerra 
fredda, attraverso l’unica linea tele¬ 
grafica che collega la capitale del 
Tibet all’India, era arrivata, si vede, 
con le sue notizie e provocazioni, fin 
lassù. Il rappresentante del governo 
indiano a Lassa, che c poi lo stesso 
cittadino inglese, signor Richardson, 
il quale nel passato rappresentava le 
autorità britanniche, aveva già cer¬ 
cato da tempo di infondere nei Lama 
un salutare panico, affinchè si deci¬ 
dessero a muoversi. E un giornale 
londinese, il Daily Graphic’s, fin dal- 
ì’invcmo scorso, nell’impazierza si 
era lasciato sfuggire una sintomatica 
notizia che annunciava in anticipo 
« un piano elaborato nei monasteri 


del Tibet per salvare li Cina dal 
comuniSmo ». Ma il colpo venne 
soltanto d’estate: Pii agosto il Dalai 
Lama, potente depositario del ful¬ 
mine, lanciò la grande scomunica: 
guerra santa dei buddisti contro il 
comuniSmo. Così l’inglese Richardson, 
insieme con i vari esperti, scienziati, 
geografi e ingegneri britannici giunti 
nel frattempo, poterono soddisfatti 
congratularsi con il Dalai Lama il 
quale — conte riconosceva il Times —• 
« con il pretesto del comp'otto co¬ 
munista era riuscito a sbarazzarsi vici 
controllo della Cina sul Tibet ». Ma 
ora sorgeva un altro problema: "ita 
volta affermata l indipcndcn’a, b.so¬ 
gna pure imporla. E chi cj dà le armi 
per opporci all’esercito di liberazione 
che avanza? Ed ecco che entra in 
scena il radio-commentatorc .ameri¬ 
cano I.owell Thomas il quale si co¬ 
sava per caso da quelle parti. In 
quattro e quattr’otto egli s a sul Tibet 
e torna con gli onori militari, latore 
di una lettera del Dalai Lama per 
T ruman in cui si chiedono agli Stati 
Uniti i soliti * aiuti per impedire 
l'espan«ione del comuniSmo •. Ci 
siamo: con la scusa di aiutare il Tibet 
a difendere la propria autonomia gli 
anglo-americani sono così riu-ciù 
finalmente a trovare il pretesto per 
inviare armi moderne e consiglici 
militari in questa zona che e 5 st con¬ 
siderano di grande importanza poli¬ 
tica e strategica. 

Altro che idillio! 

Il male è che, come sempre, essi 
non tengono conto del popolo clic 
pretendono di aiutare. « Vi è un 
certo malcontento nei riguardi del 
governo del Tibti — constatava ma¬ 
linconicamente giorni or sono il 
Manchester Guardian — e perfino 
un partito favorevole alla Cina ». 
Altro che malcontento contro le au¬ 
torità locali e simpatia verso il nuovo 
regime cinese! Vi è moito di più, c 
molto di peggio per gli anglo-ame¬ 
ricani. Vi è l’odio dei contadini 
schiavi contro i loro padroni, a cui 
si aggiunge l’antica e mai placata 
ostilità del capo spirituale dei bud¬ 
disti, il Panchcn Lama, e dei suoi 
seguaci contro il Dalai. Altro che 
scenografia di idillio, come di solito 
ci si raffigura questo paese dai mo¬ 
nasteri incantati: siamo alla vigilia 
di grossi avvenimenti. 

Ormai sta per calare la tela anche 
su questa avventurosa vicenda anglo¬ 
americana nel Tiber. I.a bandiera 
rossa dell’Esercito di Liberazione 
sventola già sul vic'ito « tetto del 
mondo », sull’altipiano del Pamir ai 
confini occidentali della Cina. Chissà 
perchè, forse per semplice associa¬ 
zione di idee, in questo momento, 
torna insistente alla memoria un vec¬ 
chio film americano sul Tibet che 
ebbe prima della guerra un certo 
successo cinematografico. Si chiamava 
« Orizzonte perduto ». Torse anche 
Truman se lo ricorda. Profetico 
quel titolo per gli anglo-americani, a 
ripensarci! 

RENATO MIELI 


La conferenza di Praz 
alla Casa della Cultura 

Ieri alla Casa della Cultura ; 1 
prof. Mario Praz, delTUniversità 
di Roma, ho svolto una conferenza 
sul tema « Della possibilità della 
storia letteraria ». 

Il prof. Praz ha sottolinealo que¬ 
sto concetto fondamentale: non è 
possibile fare storia delibarle in ge¬ 
nere con il metodo crociano-ronv.n- 
tico della trattazione monografica, 
individualizzante. Ha mostrato che 
senz.a lo strumento dei raffronti, 
della comparazione non è pr r b le 
cogliere alcun carattere recidiate 
dell'opera d'arte Questa ri.moslra- 
zione è stata situata >n un ricco qua¬ 
dro di esemplificazioni stor r-r: ,r i- 
che e critiche, risultando un inqua¬ 
dramento del tema sulla cul’ura 
europea degli ultimi secoli. 

Il dibattito che è regnilo è «tato 
molto ricco ed interessante. 

Tre gl: intervenuti sono s'a’.i no¬ 
tati Goffredo Bellone:, Gal", rr.o 
Della Volpe, :1 pittore Astrologo, 
Paolo Milani, Giacomo De Pei «*- 
detti e numerosi altri lettera::. 

Mercoledì, alle ore 18. sempre 
alla Casa della Cultura iVia S. Ste¬ 
fano del Cacco 16». l':ng. Felice To¬ 
moli terrà una conferenza sulla 
crisi delle abitazioni in Palm. 

L'ingresso è libero a tutti. 
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GRANDE ROMANZO 

Hi 

ALESSANDRO DII MAS 


RIASSUNTO 

dello puntate precedenti 

D’Artagnan. un giovane guascone 
di circa rent'anni. ha deciso di rag¬ 
giungere Parigi, mèta delle sue ac¬ 
cese ambizioni Sun padre nei con¬ 
gedarlo gli affida quindici scudi, tu 
vecchio ronzino c una lettera pel 
signor di Trónìlc D’Artagnan. giun¬ 
to nei borgo di Meung. viene dileg¬ 
giato da uh gentiluomo. Lo sfida, ma 
su di lui piote una gragnuola di ba¬ 
stonate Ridotto a malpartito, (1 gio¬ 
ia ne è costretto a sostare r.?j borgo- 

Il giorno dopo D’ArtagnQn con¬ 
stata la scomparsa della sua prezio¬ 
sa lettera dovuta senza dubbio olio 
sconosciuto. 

Decide perciò di aliarsi senz'altro 
a Parigi per poter conferire con il 
signor di Tréville e narrargli Vacca- 
àuto. 


Luigi XIV eclissò tutti i picco¬ 
li astri della sua Corte col suo 
immenso splendore, ma suo pa¬ 
dre, sole « pluribus impar », la¬ 
sciò il suo personale splendore 
a ciascuno dei suoi favoriti, il 
suo individuale valore a ciascu¬ 
no dei suoi cortigiani. Oltre la 
Corte del re, e quella del cardi¬ 
nale si contavano allora a Pa¬ 
rigi più di ducento minori corti 
di qualche importanza, e fra que¬ 
ste duecento quella del signor di 
Tréville era la più frequentata. 

La corte del suo palazzo, si¬ 
tuata nella contrada del Vieux- 
Colombier. assomigliava ad un 
campo, e ciò dalle sei ore del 
mattino in estate c dalle otto 
nell’inverno. Da cinquanta a ses¬ 
tante moschettieri, che sembra¬ 


vano alternarsi per presentare 
sempre più un numero impo¬ 
nente, vi passeggiavano inces¬ 
santemente armati di tutto punto 
e pronti a tutto. Lungo uno di 
que’ grandi scaloni, nell’area oc¬ 
cupata dai quali la nostra moder¬ 
na civiltà innalzerebbe un’intera 
casa, salivano e discendevano i 
sollecitatori di Parigi che ambi¬ 
vano un favore qualunque, gen¬ 
tiluomini provinciali avidi di es¬ 
sere arruolati, e gli staffieri gal¬ 
lonati di ogni colore, che veni¬ 
vano a recare al signor di Tré- 
ville le ambasciate delle loro 
padrone. NelTanticamera, sopra 
lunghe panchette circolari, sede¬ 
vano gli eletti, vale a dire coloro 
che erano chiamati. Ivi regnava 
un continuo mormorio 

Il giorno in cui si presentava 
d’Artagnan, Tassemblea era im¬ 
ponente; massime per un provin¬ 
ciale che appena arrivava dalla 
sua provincia. 

Infatti, una volta passata la so¬ 
lida porta, tempestata di lunghi 
chiodi colla testa in forma qua¬ 
drangolare, ci si trovava in mez¬ 
zo ad una truppa di armati che 
s’incrociavano nel cortile, discor¬ 
rendo, contrastando, giuocando 
fra di loro. Per aprirsi un pas¬ 
saggio in mezzo a quel tumulto 
d’armi”» ri bisognava essere uffi¬ 
ciale, gran signore o bella donna. 
Si fu dunque in mezzo e quel 


chiasso ed a quel disordine che 
il nostro giovine si presentò col 
cuore palpitante, ponendo il suo 
lungo spadone fra le magre sue 
gambe e tenendo una mano sul¬ 


l’orlo del suo fodero con quel¬ 
l’incerto sorriso del provinciale 
imbarazzato, che si vuoi dare 
dell'importanza. Appena passato 
un gruppo respirava più ltbera- 
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mente, ma ei capiva che si voi 
gevano per osservarlo e, per la 
prima volta in vita sua, d’Arta- 
gnan, che fino a quei giorno 
aveva avuto buonissima opinio¬ 
ne di se medesimo, si senti ridi¬ 
colo. 

Giunto all° scalone, fu peggio 
ancora; sui primi gradini c’era 
no quattro moschettieri che sì 
divertivano a questo gioco, men¬ 
tre dicci o dodici loro compagni 
attendevano sul pianerottolo che 
venisse la loro volta per pren¬ 
dere parte alla partita. Uno d’es¬ 
si situato sul gradino superiore, 
colla spada nuda in mano, im¬ 
pediva, od almeno tentava d’im¬ 
pedire che gli altri tre salissero. 
Questi altri si schermivano con¬ 
tro di lui colla loro agilissima 
spada. D'Artagnan stimò dappri¬ 
ma quei ferri per fioretti di 
scherma: li credeva col bottone: 
ma a certe graffiature che reca¬ 
vano quelle armi, s’accorse ben¬ 
tosto che al contrario era affilate 
ed aguzzate a piacere, e ad ognu¬ 
na di quelle ferite, non solo gli 
spettatori, ma ridevano come 
pazzi anche gli attori. 

D’Artagnan, che non voleva 
esserlo, ma che era facile alla 
sorpresa, fu sbalordito da quel 
nnssatempo; eppure era appena 
al principio: restavano il piane¬ 
rottolo e Tanticamcra. 

Nel pianerottolo non si batte- 

v*no, «1 raccontavano degli 


aneddoti femminili, e nclTanti- 
camera degli aneddoti di Corte. 
Sul pianerottolo d’Artagnan ar¬ 
rossì; nelTanticamera fremette. 
Li sua svegliata e feconda im¬ 
maginazione, che in Guascogna 
lo rendeva formidabile alle gio¬ 
vani cameriere e qualche volta 
ancora alle giovani padrone, non 
aveva mai neppure sognata, an¬ 
che ne* suoi momenti di deliri*», 
la metà di quelle amorose me¬ 
raviglie ed il quarto di quelle 
galanti prodezze, illustrato dai 
nomi più cospicui e dai più pa¬ 
lesi particolari. Ma se il suo 
amore pei buoni costumi fu 
scosso sul pianerottolo, nell'anti¬ 
camera fu scandalizzato il suo 
rispetto pel cardinale. Là, a suo 
gran stupore, sentiva criticare 
apertamente la politica, che fa¬ 
ceva tremare l’Europa e la vita 
privata del cardinale, che tanti 
cospicui e potenti signori erano 
stati puniti per aver tentato di 
esaminare a fondo. Quel grande 
uomo, venerato dal signor d’Ar¬ 
tagnan padre, era oggetto rii 
scherno pei moschettieri del si¬ 
gnor Tréville. 

— Ecco degli uomini che an-‘ 
tiranno tutti alla Bastiglia o 
saranno impiccati, diceva d’Ar¬ 
tagnan con terrore, ed io r ( ria¬ 
mente con essi. mc"t“' - ■ ' irn- 
nr»»ito che li ho n«roM- *' rri in¬ 
tesi, sarò tenuto per loro com¬ 
plice. Che direbbe mio padre, 


che m’ha tanto raccomandato ti 
rispetto al cardinale, se mi sa¬ 
pesse in questa società di veri 
pagani? 

Siccome egli era assolutamen¬ 
te estraneo alla folla dei corti¬ 
giani del signor di Tréville, cri 
era la prima volta che lo vedi - 
vano in quel luogo, vennrio a 
domandargli ciò che desidc rn.-sr, 
A quella domanda d’Artrgnon 
pronunciò umilmente il suo no¬ 
me, marcando il titolo di con¬ 
cittadino, e pregò il cameriere 
che era venuto a fargli simile 
interrogazione, di implorare prr 
esso dal signor di Tréville un 
momento d'udienza, dome oda 
che quegli con rara protez’one. 
promise di presentare a tempo 
e luogo. D'Artagnan un poco ri¬ 
messo dalla sua prima sorpresa, 
ebbe campo di studiare un po’ 
i costumi e le fisionomie. 

(Continuai 
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Sabato 21 gennaio 1950 


DALL’INTERNO E DALL'ESTERO 


IL PROCESSO FEDERICI E' UN COLOSSALE SCANDALO GIUDIZIARIO? 


AL TRIBUNALE DI PALERMO 


PERENTORIA RICHIESTA DEL CONGRESSO DEI MEZZADRI 


Gravi ammissioni dei funzionari Limitare la proprietà 

che svolsero lo olfrellolo indoyini nel Nord come nel Sud 


Gli interventi di Ilio Bosi e Pietro Grifone 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE I— come la riforma contrattuale — 


uni ;muimìi u n; diirciiaia iiiuuymi nei noia come nei juq 

— ^- PALERMO, 20. — Domani matti- 

Senza nessuna prova Anna Marciani e Ennio Caruso sono da 27 mesi ™rà ^procLS P ^ e n 7ro° mÌtìÙ Gli interventi di Ilio Bosi e Pietro Grifone 
in carcere - Le domande di Terracini - Il confronto Oraziani-Jacovacci Si b ano d0 'accu6^ta d d? v^oienz^D^ 0 1 

__ ' ** v nt!, in ’n/nnl Hp I d 0 Invanì i £ DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE I— come la riforma contrattuale — 

• ‘ -- tiri a le palermitano Davi II Davi PESARO, 20. — Un governo mi- rivendicazioni più ampie di strut- 

Un’altra prova della maniera Ma c’è dell’altro. L’imputato-ac- cora oggi con odio. Dice di essere sarebbe stato costretto con la mi- sensibile alle esigenze tura, come la riforma fondiaria: 

frettolosa e superficiale (vogliamo cusatore d. c. Colaflore aveva di- stata picchiata da Felicetta Grazia- naccia ad associare la madre di ed a,,e propostt? de V lt stratt pro * una r 'f° rmc * fondiaria che limiti la 

chiamarla cosi?) con cui furono chiarate nella sua deposizione al- ni. Ultimo teste, è Giovanni Rossi, Giuliano alla gestione di un suo f utti Vj del paese ‘ P rima dl ' orm,t - S«T^X'hr£ re»rf» barili? 

condotte le indagini e 1 istruttoria l’udienza dell’altro iei i di aver ri- operaio comunista, il quale rifeci- pastificio a Partinico. laT , e . d * uo Programma economico c Sud 1 Calabria come in Emilia. 

del processo Federici e stata data conosciuto in Questura il coltello sce di aver visto nella sezione di Via n _ politico, non avrebbe dovuto la- he vale a questo proposito r t- 

ieri mattina dall’interrogatorio di che uno degli indiziati avrebbe Bixio, dopo i fatti il Pozzi e poi creLrfuH" e _„ S \ a notarsi sfuggire la buona occasione chiamare l argomento che una ri- 

Anna Maria Marciani. Fin dal pri- avuto in mano la seda della rissa. i a Graziani° 6 P °‘ a SUa '*° ,t I a I j! confino di per se0 uire almeno gli umori di / or ”‘a m tal senso significherebbe, \ 

mo giorno la ragazza aveva r.scos- Terracini _ E’ stato trovato II processo è stato aggiornalo a fregiamento ti ^ band ìli “ è P già dà “ na ca .| e 0, or ! a di produttori co- * ^“cchJTVa ^roorietàdela 

so la simpatia di tutti 1 presenti realmente il coltello con cui ven- lunedì prossimo vureggiamemo ai oanaiii, e già aa me quella dei coloni e mezzadri nu- tona, giacche e la proprietà aeiia 

nell’aula: essa ha oggi 19 anni, è ne ucciso il Federici’ r f j Ue ® lorn , 1 tra dotto a Palermo per nifi j oro jj Congresso nazionale. / attoria che i lavoratori vogliono 

timida, alquanto sciupata, canna e T “v, _ deporre al processo come teste. Non Con queste considerazioni ha ini- spezzare, mantenendo però l’unità 


nell aula: essa ha oggi 19 anni, è ucciso il Federici? 

timida, alquanto sciupata, canna e Test* _ No 

modesta. E’ studentessa delle scuo- „ . , 

le commercial., figlia di un tipo- e J* r ? *”' rr ^ Oraziani in que- 

grafo. « All’epoca della rissa — ella s * ura ba H dl ?f to B 1 ^ putatl c °’ 
ha detto _ io non ero ancora iscr.t- ,ne P r . es , e " tl . al . la rissa - Co ™ ven1 ’ 
ta al Partito comunista perchè non '’ ano ^ al ^* 1 riconoscimenti? 

avevo l’età necessaria. Ma mio pa- £ „ Macedonia extra » 

cue e mia maare sono comunisti ». 

Parla co n semplicità e laonde a T _ T^rra^iui m<.u« 


R. L. 


, , wv»»» LuiietuciUMUiii l|U ' - ' • 

—.. — - Si sa ancora quale posizione egli 2 mto il suo intervento .1 compagno dell’azienda attraverso forme asso¬ 
li InmAvlanlA ( li. n ..|,; AMA assumerà. O confermerà l’accusa p, e tro Grifone, il quale ha trac- Ciaf c di conduzione. 

Uno impwidnie Uisposizionv di violenza privata contro la Lom- ciato poi un’analisi dettagliata del- Nell'intervento del compagno 

«am li t ll | n |, JnlU _•*' bardo oppure ritratterà tale aceu- \ e posizioni che i gruppi della mag- I!i o Bosi è stata sviluppata una 

per la Tuieia uclld mdie ilia sa ed ammetterà l'autenticità di un gioranza parlamentare hanno as- della situazione economica 

- documento, scoperto dalla polizia sunto nel campo della legislazione nelle campagne. Essa è caratterizza- 

Alla Commissione del Lavoro del- nel pastificio di Partinico, secondo agraria. ta _ m Questo momento da uno stato 

la Camera, dove è In discussione 11 cu! t ra l'industriale e la madre di In sostanza, da questa analisi di crisi che si esprime tra l’altro 


f Svili IJI1C1 lei C l IhpOllUt- <1 | r » , ,. ,-p . . . v/uiutt u, uwi u t * * * uioi/uooiuuo 11 ~ ” * ■ - .v.w v, * “ ***“'-«* v- v** * • fr ununo» . # ^ . , 

tutte le domande Gentilmente, con • ^ Terracini mette p r0 g e tt o per la tutela della mater- Giuliano vi fu un regolare contrat- emerge il carattere della politica caduta dei prezzi agricoli, 

precisione e immediate/.za. \ n ^ Vlt ^ e, } t j 1 ^ lbaraz ^° } ^ ,ver3 nità. è stato approvato tl divieto del to di aesociazione, cosa che esclu- d.c..* essa tende allo svuotamento COsa l ‘’c alla base di questa 

■L’11 dicembre del '4? _ ancora nnzionari di l . S. che si seguono licenziamento per le lavoratrici In derebbe la violenza. delle posizioni riformatrici, anche crtst ? I ~ tecnici - di parte avversa 

j-j VI iv vili 171 C uvi * * ani»wia ko rt n A /In, mtlimnni In n/Tn/»1n_ . ... _ 


I ri tip re Tri n Tl | _ « * «““*•** IIMUAI UMMA-II»»- «1 - .--o-- - ■ I- I unu mie jniltiiVU I (IC..UUII IIUlllllll n. I n 

Ponolo e la tutti Una sola volta in mezzo al vedere a farle ricoverare presso l'O- dovrebbe esserle condonato per la intendono battersi ponendo accan- C D ' U> co$a propo ! 1 ^. Oberilo. 

I Toro.’cali- gruppo. venSe messo un agente. p - a Maternità-e Infanzia. Irecente amnistia. Ilo alle rivendicazioni tradizionali ^^ZìZfla^or^or^ 


che andavano ad affiggere mani- vraziam naturalmente u maicava 
lesti del Blocco del Popolo, e la tutti Una sola volta, in mezzo al 
Marciani si era unita a loro. Cam- gruppo, venne messo un agente. 

minava lentamente e a un certo _ Ma nel nostro Paese è cosi 

momento si staccò dai compagni, facile riconoscere un agente! — 
Poi il vivo movimento tra via Ario- esclama Terracini, 
sto e piazza Dante la incuriosi e La Graziani, come è noto, ha af- 
si fermò ad osservare. Vide una fermato di essere stata ubriacata e 
macchina grigio che si allontanava aver ricevuto anche « strane si- 
e seppe poi che vi era stato cari- garette «» che la stordivano. 

cato a bordo un ferito. Io studente Presidente Avete mai dato 

Federici. sigarette alla Graziani? 

r. .. • ..... . . Commissario Jacovaccl — No. 

Sette giorni di indagini v , ene chiamata la Gra2ianl che 

Questa è la colpa di Anna Maria con il dito puntato sul funzionario 
Marciani, per questa colpa un’altra dice: 

minorenne è tenuta in carcere da — Proprio voi, dott. Jacovacci, 

27 mesi Forse perchè i genitori so- mi offrivate quelle macedonia- 
no comunisti? extra. A Pozzi invece offrivate al- 

Presidente — Di che colore era tre sigarette. 

11 vostro abito? Jacovacci — Può darsi. Non ri- 

lmputata — A quadroni, scozzese. cor( j 0 . 

Finora nessuno ha deposto di pcr que j| 0 c j, e r jgu ar da le de¬ 
donna vestita in quella foggia. E p ° 31z ' on ‘ dei funzionari di P. S di 


politic 


ri fenomeno 
sosteniamo, 
atto è un 
ella società 
conseguen- 
uca sin qui 
reazionarie. 


d 'l'f 1 d rS?Si°" 1 m C cu*l dànTpò- baie? Perchè non venne allegato f> chiede 1. rtchUmo n. so», dell-.t- «r«u,tteun>. le dichlarenlom ni InoTteIbW. d-olrrn porle, è «rellomenle 

lieta vennero’portate a“4nt” le m- asti atti? Era. torse, troppo In con. daST K^n, « riprova',SÒV'.e'r^ .?! <«•'« - .«>»«<* »«n«roH. 

d| g iTn commissario- 3 In teUe^mr* d " ”« ®. Prtncll»ll -Re"» -etto .ottener. Ma, ,n s„. s „a per favi.. ’"on° 2 P'Sr.etd WntirlaV S ìon- 

sr “jasf r In ah s ^o 8 do r . ... ss, r rt “?„°d, ,n .„rss“„ r.v. -aSS? rs., g s ~ 

vuto concludere tutto». £e altre denostziont „ , . . __. mento della decisione (leiro.N.U. su!- «i toijiiu™i»p«im » per i miremei tu 

ru,.\ nmrp ontì fnr*P nome bcjiumaiu che è dato lncartco ogg i a u a l altro che «la Spagna >a parte del- , SnRffT ,« nn»trimUp»Tio urFVPmrr tp della produzione. Una parola chia- 

pr£,a P H th? Ji£ta “Stta ftuimo Depongono qoindi due democri- ™ pp ' e ”' , “ n ” XeSre^am nS r X.^rro"e™'an'e-, , '.'.me n » , M l»»ta^<l.n55SSISMl.M. ™ « »>•«<» Propo.lto è Unta 

nari della Questura di Roma si sia- stiane. Evclina Cirillo, donna sul- „ rno bu] u „ nota del alp | t . „ tl da , le IDB „. re!oz ', 0 „, C1>n quc _ Sempre dibattuta nella capitale Jf lla „ “jjjf colpi "“dotto 
no sentiti autorizzati ad usare nelle la cinquantina, grassa con un ipo- tlmento dl 8tato nella quale sl ml . eta ne , ; queeta a ffermazlon e è americana è la questione eli chi detv v^r uscirne la via 

indagini metod! che sono condan- crì ta sorriso sulle labbra. La sua ^ccla dl Interrompere le relazioni «tata interpretata in .urti gli am- ba eBeere 11 aucceeeore. che etando ’ 1 “ “ 

nati dalla legge. Forse ciò è stato deposizione è di poco rilievo Abita diplomatiche con la Bulgaria qualora bienti come rir.dicezlone delia vo- alJ ® dichiarazioni di Truman prima o ; . ae ‘ ° 

fatto per «convalidare» con delle in Via Ariosto, vide una parte del- questa non revochi la richiesta di !o ntà americana di includere la Spa- po1 dovrebbe essere nominato, di _ a st ° '' irrimedàbile scon- 

« prove » il ministro degli Interni | a scena dalla finestra di casa sua. rìtlro de i ministro americano a So- gna franchista nel blocco bellicista Myron Taylor. Due problemi ti pon- DlT ^ “ 5 J™,' 80 ° _ 

Sceiba il quale — fatto senza pre- «Vidi una ragazza con le labbra fi a . Il ricatto contenuto In questa occidentale: la «precisazione» di Me R ono l nnanz i tutto: se il .ìuoxo in- . * Aoii'nrionnyn rr.*, 

cedenti — la sera stessa dell’uc- grosse •>. Vuole evidentemente in- nota americana è respresslone «.igni- Dermott. che giunge come una «cu- viato P™ 0 11 Vatlcano debba essere f® * * . *{ 1 d ìntt nl n uerehè 

ci6ione comunicò i nomi dei pre- dicare la Graziani. Ma come face- ficativa dl un* diplomazia fondata ^ non richiesta, non fa che confer- un rappresentante personale di Tru- ‘ rr 

sunti colpevoli? va a vedere le labbra dalla sua auH’lntlmidazione. mare queetl «ospettl. man oppure un diplomatico regolar- 11 »“ 11 ‘ “ 

Dopo l’interrogatorio di Ennio fl nes t ra? La teste viene mandata via. Tutt’altro atteggiamento Intende p er renderei conto delia gravità mente accreditato e «e. qualunque vv , J, 0 ’ 9 1 n ° q 1 
Caruso, un giovane ^ fruttivendolo, L’altra democristiana è magra, assumere Invece 11 Dipartimento dl della posizione di Acheson è «uffi- ®t* la oua veste, egli debba estere un T _ 

non iscritto al Partito comunista, COn gli occ hì di fuoco, parla an- Stato verro la Spagna falangista: so- dente «ottolineare che a Madrid il cattolico o un protestante a. J- 

Ivi-Viroit _ ntiol nineni'i !« irto u 


soiiv all interno la situazione orga- 

" J . . 1 -- 1 . ■^ ===a=s===::: = ..-----— i i .aaaaaaag.aa. - . . .. . niea di crisi della nostra economia, 

____ . ___ _ _ mentre persegue una politica di 

MENTRE ACHESON CHIEDE LA RIPRESA DEI RAPPORTI CON LA SPAGNA commercio estero di sottomissione I 

_ _ _ agli interessi dei gruppi monovoli- 

s f ICt - stranieri, la cui conseguenza è 

m % __ _ ^ M- i l’impoverimento progressivo del 

Con nna noia ricallalona qli Sii. 

-w no i lavoratori della terra? Per che 

* • ■ _ _ « a _ cosa si battono? 

minacciano la rollnra Bulqarid e ( ° nrf ° chc non ^tendono P 0- 

TF gare le conseguenze di una politica 

• — ■ - ■ 1 —- che non è stata fatta da loro. Essi 

jrj.» « ì ,, . i f . tl.e. lottano perchè sia impostata una 

Perplessità oritanyiictie e francesi e soddisfazione a politica economica capace di hsoi- 

■mjl j . j j| j il _ _ «t*» ,ere al ^ a rn d ice le contraddizioni e 

Madrid - IL problema deLla successione di M\ron ìavlor le deficienze strutturali; i a lotta 

* * per la riforma agraria è diretta a 

——— — — — — " spe.zzare il monopolio della pro- 

WASHINGTON. 20. — Due notizie, no dl Ieri le gravi dichiarazioni di causa della presenza In esse del de- duzione agricola ed a deter- 
che confermano l’una la politica ag- Acheson, il quale ha affermato che legati del Kuomindan ha portato l or- minare nuovi indirizzi produttivi; è 
gresslva degli Stati Uniti verso le de- gli stati Uniti sono pronti a votare ganizzazione al punto «di più ba«- diretta all'aumento della nostra 
mocrazie popolari e l'altra la sempre a favore dl una risoluzione in seno g* marea» Tale dichiarazione è per- P r oduzione in modo che *i possa 
più stretta collusione di Washington ali’ONU che lasci ciascun governo i oraen o strana dal momento che eliminare la vergogna che si e spri- 
con i governi fascisti, sono all'ordine arhitro dl ristabilire o meno complete t'attec^tamento sovietico è dettato ,nc ne * f atto cfte l’Italia è il paese 
Hall-, Mirhibn- -di-, nuocili*--, «. Hill , . I del giorno nella capitale americana, relazioni diplomatiche con la Spagna, r i, vorier d’Europa con gli indici più bassi 

n inrlJì? iRtruttnre. Perfino un gioì- I f' S °?, r ^® ,U "“L°L. I! . Portavoce del Dipartimento di La nuova presa di posizione dl Wa- galmer f te i 0 NU in tutti • suol orga- alimentazione; è diretta a fare 

Stato. McDennott, ha annunciato shlngton è tanto grave che oggi il nismi condizione che ■•on «1 reaUz- m modo che gli italiani, oltre che 
questa sera che il suo dipartimento portavoce del Dipartimento di Stato. za cod la presenza In essi del de e Produrre di più. consumino di più. 

ha ricevuto la nota bulgara in cui Me Dermott. ha sentito il bisogno dl „ ato d -, Kuomlndan Se^hm m™ Ba lotta per la riforma contrat¬ 
ti nhlnrl» Il Hphinmn da Snfin HpH'nt- , RioLt —.,1 uel «VUOminaan OE.TIDM IH Olì __. , __ 


nella casa di ooni comu- ÌIPICCOLA PUBBLICITÀ’ 

MISTA E IN OGNI BIBLIO- ... PIIRRI ll'ITA' 

TECA NON DEVONO MANCARE W '« r “» L« rUBBLILlIA 

LE OPERE DI LENIN IN ITALIA (S.P.I.) 

|| 4 %M i _ auto-cicu-spout _n 

rCK I L A, Aatiitil AitftmUtil Corsi celeri ececoail- 

eieeiml. Autotreno catini ciuqueceaiolire. 
Em^l À l/% •STRANO» Vii Turiti (gii Rebone Tl). 

7_ OCCASIONI _12 

★ A .A.A. SDPERQALLERIA. Esedre 47 (Portone) 

TREMILA OGGETTI • (agresti . - • Stloprtn- 
to • - « CtmeteleUo • - • Studi » - • Soggior- 
* al » - • Salotti » - • Gufine • - • Gutrdaroba • 

• - • Trtusietux > - • Limpndtn > • 
• • Tippeti ». RIBASSI - Rateliluno. 

«*UL MOVIMENTO OPERAIO ACCORRETE! I AOCORRETEll Super Occaslonit- 

1TALIANO» . . . . L 600 ilsitU Scarpe Pretti dì keeltme: uomo Lire 

„,,. UE ~r-, 2200 * 2m * dona ‘ Lite 150 - 1.450 - 

«LA RIVOLUZIONE DEL 1906» ^50 . ÀOCvRRETBI Vere Fiera delle Stirpe - 

I VOLUME .... L 000 PREZZI IS0RF.DIBIU NUOVO NEGOZIO .SIRO 

«LA RIVOLUZIONE DEL 1906x Dt;L S0LB *• Vi * Pl4 dl 3*- 

Il VOLUME . . Ix 600 ARMADI guardaroba, sportelli, atomi?!', cisset- 

' tiara Interna, bellissimi, urie misure, tenao 

«SULLA GIOVENTÙ* E SULLA pretti btesiaaiml FACILITAZIONI, alale Militi» 40 

SCUOLA».L. 150 MATERASSI - Hi ter usi . Materiati - Pura lana 

« L'ALLEANZA DEGLI OPERAI E L- 6000 • Uoolina 2500 - Orina 1550. 

„ T Tatti eon Fodere Paro Cotone • FacUllationi pa- 

CONTADINI » . . L 150 91mento . Interpellate A.R.T.E.M. Artigiani Alta 

«SULLA COOPER AZIONE» Itali»- Via Trioalale 84-80. Tel. 801037 

U 220 9 MOBILI 12 

«LA RIVOLUZIONE PROLETA- -- 

RIA E IL RINNEGATO KAUT- A - APPROFITTATE! Stendiamo rameraleito. 

T ... primo Canto granlosao, teonomìfhe. Arreda- 

a ^ T>> . u lS0 menti speciali. Alberghi. Facillationì. StMV. 

«CHE FARE?» ... L. 150 China £33 NAPOLI. 

«L'ESTREMISMO MALATTIA IN- 0u . a,Ì!lu V «ev««- 

raaiTii c nei crtMiiuiOMn,, so1 Mobili. Lampadari. Prein piu bas. 

FA NT ILE DEL COMUNISMO» sl d - Iulià . BXB USCI. Piiut Celaneniu (Cue- 

L 150 ma Eden). 

«L'IMPERIALISMO FASE SU- ATTREZZ1T1SSIMA SCLOI.t PRKPVRATORU 

PREMA DEL CAPITALISMO» 'GENTI FERROVIARI POSriJJVGRAiOSIOI mina 

. ,- n Corsi «>nvou mento tìRKUfrrO 'NTERSAZlON\- 

LE RADIOTEI,P/ìRtUSTI «ntunno 1950 - l. bn 
«STATO E RIVOLUZIONE» tecnici . cuffie GRATIS - Turai TV»nuridiaii 

L 150 ® - '"'HO primo lebbraio prossimo - A11 

Campitili 63. 

CORSO CELERE CONSEGUI MESTO I.KTN7A AV- 
ALL'AUTODECISIONE » L 100 vi AMENTO COMMERCIALE. Libri GRATI*, tf- 

«SUI COMPITI DELLE UNIONI Irtnramento tasse d'esimi; <or-.o n,, linone 

DELLA GIOVENTÙ'» . I, 30 SX'al'i! vfa^llm SJ'fi? ' TUr '" i '°' 

_ 23_ARTIGIANATO * 10 

Richiedeteli al CDS della GUARDAROBA TUTTI TIFI sportelli «corrali 

Federazione o nel 1 © Librerie qnalsiiai legno FtcillUnonl Nazareno. 1 
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- ANNUNZI SANITARI 

SESSUOLOGIA 

Studio Medico «Br. Sequard». Spe- 
__ clalizzato esclusivamente per diagno¬ 
si e cura dl tutte le dlsfuzloni ed 

llllllllllllllll.. f n mTzz'/ B p 1 ù**010^ern'^'ed 3 °eff 1 cac' sa°ie 

—. _ separate. Orarlo: 9-13. 16-19. festivi: 

KSL^V K Jff ìM ^8t-S8 (K ML-fe 10-12. Consulenti: Docenti Unlveisi- 

m ~J tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

là TEATRO m Piarea Indipendenza. S rstaztnner 





S PAI À 77 A CKTINA Dott - um PENE ^ 

IALAìLV «Fiali lljj# Specialista Dermoslfllooatlcn 

«««. Al IMPOTENZA - VENEREE e Ut-ILLB 

i wVVl OrB 61 Via Palestre 36 p.D. tnt. 3 ore 8-11 e 14-19 

jIm. endocrine 

W “N M Gabinetto medico specializzato per la 

t Wj. iN diagnosi e la cura delle sole dlsfun- 

\ MFS. zlonl sessuali, cura radicale rapida 

y 7/)}/ Impotenza, fobie debolezze sessuali. 

U, /rmF X vecchiaia precoce, deficienze glova- 

yr% nlll, cure speciali rapide pre-post 

f matrimoniali, cura modernissima per 

Il ringiovanimento Grande Ufficiale 
Or. CARLETTI - PIAZZA ESQUILI- 
M NO 12 (Presso Stazione) . Ore 9-12. 

//////mr^_^ 16-18 - Festivi 9-12 Sale sepurste - 

' Non si curano veneree t| dr Ltriettl 

B non dà consulti e non cura :n altri 

vBa ffiy ■ Istituti. Per Informazioni gruluiio 

\ «rrlvere. Massima riservatezza, 
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che si trovava quel giorno in via 
Ariosto perchè in quella via abita 
e che anch’esso giace da 27 mesi 
in carcere perchè il suo nome fu 
fatto da Felicetta Graziarli, è chia¬ 
mato a deporre il Liscandrelli. Nel¬ 
la- rissa di piazza Dante, per la 
confusione, il Liscandrelli si prese 
a pugni con un altro giovane co¬ 
munista. Accorse la madre e lo 
fece subito rientrare a casa. Que¬ 
sti particolari collimano con quanto 
dichiarò l’altro ieri la stessa Gra- 
riani. 

Lo arrestarono, lo portarono in 
Questura ed egli fece una deposi¬ 
zione dove raccontò la verità. 
« Adesso ti portiamo nella cella dei 
fascisti — disse il commissario, fin- 


gesto statunitense è considerato co¬ 
me « un colpo durissimo oppo- 

UN COLPO MANCINO Al PROGETTI FRANCESI — 

sl ritiene a buon diritto cte gli Stati 

H aa Uniti intendono appoggiare Franco 

governo di Bonn propone 

d ia - a fronde ha suscitato una Immediata 

internazionalizzare la Saar ;“«rc." , at ? r rò n . , ?rnTmc d ^ r. 

chlarato che ringhilterra non è stata 
consultata dagli Stati Uniti prima 

Gli USA stanzierebbero fondi per permette- 


GRAVI SINT OMI DF11 A CRISI ECONOMICA 

Fallimenti triplicati 
negli ultimi due anni 

I protesti cambiari aumentati di cinque volte 


ROBERT MICHTUM 

In una produzione R. K.O. 



Questura ed egli fece una deposi- un uun aioiu.a.n.w*.iv r*' 1--- razioni. Il portavoce ha precisato che | prOteSII CamDian aumcniail Ul ClfiqUC VUIIC 

zione dove raccontò la verità. _ ai_ :„g„ctri» fnHnerh* «1S (flhhripflrF armi la posizione della Gran Bretagna ri- ___ 

« Adesso ti portiamo nella cella dei TC Olle IfluUStrie teueSCnC Q1 laDDriCare arilll mane que iia definita dal delegato 

fascisti — disse il commissario, fin- _ _ ■ - britannico Mac Nei! Il quale dichiarò Un «intorno indicativo de’l’aggra- protesti e dei fallimenti sottolinea 

gendo di avviarlo verso quella cel- . . .. . il 16 maggio scorso all'ONU essere varsl ininterrotto della situazione eco- quanto stagnante e critica sia la al¬ 

la. — Ci penseranno loro a farti BONN. 20. — Il cancelliere della 3) con 1» proposta di Includere le , nJone del suo paese che „ rttorno nomica, in conseguenza della linea tuazione economica su cui 
parlarci.. Il ragazzo si impressa- Germania occidentale Konrad Ade- miniere dell’Alsazia-Lorena nel deg „ mXmxlmtorì , n Spa gna avrebbe Pe»** di compressione del mercato solo gli interessi dei grandi mono- 

nò, gli misero davanti un verbale, naucr ha chiesto al governo ame- controllo Intemazionale^ i tedeschi po tu t 0 costituire una approvazione a^IÌ’Bo’da^ini ^àti seml C ^ - 

glielo lessero frettolosamente ed ricano di appoggiare un piano dì e gij americani potrebbero realiz- de i regime dl Franco sui Mhmenfi e ini profeti InteTD€li8l1Za Calamandrei 

•gli firmò. compromesso tedesco sulla Saa. zare un accoT< jo che concentrereb- Anche negli ambienti francesi si cambiari. ISlKSIpciiaiUO VflIBIliainiici 

Dopo Liscandrelli, avrebbe dovu- che prevede il controllo interna- be neMe mani dei monopoli ili dichiara che, per quanto concerne lai Rispetto al 1947, i fallimenti sono! JJ][ pfO(6S$0 ROSSClll 

to deporre il padre del Federici; zinale della regione, ora ammini- carbonifero e Industriale Francia, non si è verificato alcun aumentati di una volta e mezza nel - 

ma, con evidente costernazione da strata dalla Francia. . otie n« regioni evento nuovo di natura ta'a da de- **** * ^ Sl tre tre Tx lt€ nei . 19 ? 9 <S k 1’ L’on. Piero Calamandrei ha indiriz- 

rrart* deeli avvocati di P C egli n cancelliere, secondo quanto si quelle regioni. evento nuovo di natura ta c da de- temb re). Oltre a ciò va notato che, , j Minls tro dl GrazU e Glusti- 

*2^e5te U Panettóne di rintrac- apprende oggi dal portavoce uffi- L’alto commissario americano terminare un’evoluzione r.ellatteg- peri primi nove mesi dei 1549. l'an- zla una interpellanza per conoscere 

_ 5 * ;„tprrnita !■ seduta ciàle del governo di Bonn Paul per la Germania McQoy è partito giamento del governo francese in re- damento del fallimenti ha seguito <se abb j a considerato con la dovuta 

Prietìc, plJre Bourdin tf, faUo.a nch.dst.» l„ Watìlfae ,„ n ccr, le proport. di -on. prob,.». opagno,. de, SSf&^'à’T: 'SSS.V 'SZ 

non si presenta. John MacCloy, alto comm issa r o Adenauer. Egli si è fermato a Pa- Molto commentata a .Vashlngton protesti cambiari. Mentre già nel 19W positata iif questi giorni, delta senlen- 

americano in Germania, durante u dove si è incontrato con Har- la notizia della nota del Ministro I protesti erano aumentati dl quasi za n ottobre 1949 colla quale la Cor- 
/! mimo testimone colloquio di ieri. Il portavoce ha . . j DTesiede comitato degli Esteri della Repubblica popola- due volte e mezza rispello al J947. te d'Assise di Perugia, ha assolto in 

na LTprilTZl...«rilSnS M pa, tó d, -«» - - -sjs isa-st'ua'sssrn'ffi: 

h»U. d?° Audiffred che in ...Ma Jro.lo ib,.r.«dona,e suBa Saar to £en^v. W-aUan,^ SE» « ZSfESSLjrJSSZ ESS^^SSS 

fepoca era capo dell ufficio politico forma analoga a quanto disposto Fonti informate hanno J modo in cui la delegazione legittima sivo levando come la motivazione invece 

della Questura di Roma e che poi per il bacino della Ruhr. che AfcOoy e Hamman discute- de j governo popolare potrà porteci- Considerate le proporzioni e le ca- cbe a dimostrare la giustizia delia as- 

preferi ritirarsi dalla carriera e Secondo Bourdin, Adenauer ha ranno l'eventuale impiego della pare ^ -.avori dell'O.NU, Trygve Lie, ratteristlche del fenomeno, è da esclu- soluzione, sia evidentemente preordi- 

dedicarsi ad affari privati. pregato McCloy di comunicare a Germania come territorio per Pad- interrogato dal giornalisti, ba dlchia- dere “t* 0 ? ) ^ sa SP 1 ** 3 ™* 5®JJ 1° na' a * da [ e la ragionata dimostrazione 

. 'burS,* r.tni'S,. 8 '». S£,f.£ 8 “?d.rirebl«*«* '-“•>« ««■ »»“' «» £»•• '«««• S’SSu’SUSS . ™ u impari Z&SSSS'. 

• burocratica. 5013 86 ° p dentale aderir e gu aderenti al patto Atlantico ed «noi- 10.N.U.. ogni slngo.o organismo del- „ dl imprese commerciali a earat- costituisce un nuovo esempio di sen- 

verbali », dice spesso. Deve ammet- punti: esamineranno la possibilità di l'Organizzazione è competente a de- tere provvisorio. Tl fatto stesso che tenza «suicida», nella quale cioè J 
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tere che a Felicetta Graziani venne 
dato il famoso caffè corretto e poi 
del vino. Non sa dire con preci- 


1) controllo internazionale della , . _ cidere circa la validità del poteri dei l’ammontare dei protesti cambiari sta maestrali cbe l'hanno redatta in 

1 , controllo «merna «o «e stanziare fondi del patto Atlantico guoi membrl inferiore al loro numero dimostra che qualche modo protestano contro le 


del fino. Non sa dire con preci- 5aar » m favore delle industrie tedesche "“gemore "rispondendo a domande d tr-atta in gran parte di cambiali mirammettenze e le intimidazioni che 

•ione quanto. Dal suo interrogato- 2) Statuto internazionale per la di mo do che esse possano contri- de . domal-st' Trveve Lle ha* affer- dl llm,tato importo, rifletta*» la ere 11 mettono nella condizione di dover 

rio rtali,a «he lMutUU Cesare F.l- Sear simile . q-ell. «pplie... per buie, .ir.rmome„<„ di aitai persi ik'htSdl'o re", d%!ta ^rSr'alvT^'in'^.S' SSdo"ta 

doni non fu arrestato a casa dalla [ d Ruhr; dell’Europa Occidentale. commissioni da parte de!l“URS8 a masse. L'aumento preoccupante de‘ toro coscienza 

SnwSsSriTto. 31 FaScioni, PC dunque. 3) eventuale successiva J^cluno- ..■ ■ - |T n - vprrllia assassinati! 

assieme al Pozzi è il secondo degli n * delle miniere dell Alsazia-Lore- L>na VCCCllia assassinata 

sr. n Sn, :iJi,r u ° uo Notizie brevi da tutta I 9 Ita ha nel s,, ° a pp nr<n men<i no 

■ili iwrrhA veniva Hrerratn Do ni- Su allestì nunti aveva già Dar- ■ ™ sT RE Bl ■ ,... • vn /F n p 1 n.i wim*. 


imputati che si presentò spontanea- na nel controllo economico inter- 
mente per domandare spiegazioni nazionale. 

sul perchè veniva ricercato. Da al- Su questi punti aveva già par- ww mmm 

lora 11 Falcioni è In carcere (lo lato Adenauer nella conferenza « ■ 

stesso Popolo Ieri sosteneva la sua st ampa che segui la visita di Schu- TiAT.T.Tfi DOS 

Innocenza). Audiffred, dopo qual- maai rilevando che l’Internaziona- » .... ■ - .... . .. 

che esitazione, deve riconoscere j n questi termini sarebbe nrT _ . pirF 

consona -alridea del piano Mar- PARTIGIANI DELI^ PACE 

Lo deposizioni più interessami sùall di coordinare l'industria eu- “ppositimérS^'oSI 

«ella giornata sono state quelle dei ropea ». vocau si è costituito a Fabriano il 

commissari Jacovacci ed Immè. Il progetto non sarà probabil- comitato del partigiani della pace. 

Tutti hanno dovuto confermare che mente sottoposto in forma scritta _ 

alla Graziani venne dato il caffè a n- esame degli Stati Uniti, ma DISTILLER IA DISTRUTTA 

con alcool e poi del vino. Ader.aue- aveva già avanzato un DA UN INCENDIO A FIGLI. 

In seguito a un confronto fra la 

Graziani • 1 funzionàri è risultato ^ , . ’ 

che essi le mostrarono, prima an- ™n. D portavoce tedesco non ha FIRENZE ». - Un ««tyisshnn 

coro eh. essa ne ovosm fatto d voluto render nou, la riposte del J> .‘SSS? v.Mamo. Sei? 

nome, una fotografia del Pozzi. ministro francese. u Fabbrtoa deUa società «Distiile- 

— Se ci fai dei nomi — dissero Con questo progetto di interna- rie Agricole». I vigili «el fuoco io¬ 


lifia vecchia assassinata 
nel suo appartamentino 


■ W——MILANO 20 (F.DJ>.). — Nel poroe- 

mm —m ■ - 1 i ■. 1 ■■■■.. rlggio di oggi, verro le 16, nel suo 

•- DAUJi MOSTRE EDIZIONI PROVINCIALI S"Sta dl ! , A^ 4 'S£ 

1 ' ~ trovala a«sa<!sinala davanti alla stufa. 

PARTIGIANI DELLA PACE disUHazlane e parte della copertura d * f ap0l ’' r ' ! co ra d 8 - sedia r°con' r .f n ’ bàva^U^aU« ' b^c.^la 

FABRIANO. » - Al termine di ^“.1 pr^C^ a^cen5roi eh? M Trovavano a ^ d R ;. a EC A A lanl ' Pensionala ed as¬ 
ma riunione appositamente con- a qualche decina dl milioni. bordo della camionetta per recarsi . ' cwlr — rt - a Rtata fatta h* un v i. 

vocau al è costituito a Fabriano U n Direttore della fabbrica. Cesa- • Caserta per portare la paga alle ci ^ d X vecchia la quale era ehi- 
Comitato de! partigiani della pace. n Romoli. e 11 maresciallo della guardie giurate in servizio presso le tua , a a lodare j a d’ingresso 

Guardia di Finanza di Figline. No- caserme di Caserta. Inoltre rima- a p erta _ xell’apportamento regnava il 

DISTILLERIA DISTRUTTA bili, nel tentativo di arginar# lo nevano feriti 1 carabinieri Angelo p fù grande disordine ed l cassetti dei 

FIA ITN INCENDIO A FIGLI. incendio al suo Inizio, hanno ri- Minettj ed Eh* Penna della Sta- var j «rann stati rovistati. Da 



DISTILLERIA DISTRUTTA bili, nel tentativo dl arginare Io 

DA UN INCENDIO A FIGLI- 
NE 

FIRENZE, ». — Un gravissimo GRAVE INCIDENTE AUTO- 

kicesidio sl sviluppava circa la 2 morti iSTff fl 
di stamane a Figline Valdamo, nel- niuniLisaiLW 

U Fabbrica della Società «Distillc- CASERTA, 20 — Un mortale jnci- 
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IMMINENTE UN AVVENIMENTO SENSAZIONALE 


rie Agricole». I vigili d«l fuoco lo- dente automobilistico è avvenuto BCOn ‘ ro - 

cali e quelli dl Firenze prontamente sul tratto Caserta-Napoll all'altezza rAwi-orv-T a rrnvmnr a 
aererei harnn duramente lavorato del Panie Carbonara. L’aUtOCOrrle- l/U5lf bHKAsA tt/UiìU.ilH/a 


I funzionàri alla Graziani — ti zionalizzazione della Saar, il can- cali e quelli di Firenze prontamente sul tratto Caserta-Napoll airaitezza 
mettiamo subito fuori. celliere tedesco mira: 1) a impedire accorsi hanno duramente lavorato del Ponte Carbonara. L’autocorrfe- 

v ie« tutti i numi di remn la renlì»zn 7 inne del niano francese P* r alcune ore dato li forte vento ra della ditta Pannella In servizio 

* ÌYiiU di LllSù dell» qnrr nell. <*« ostacolava la loro opera • I ta- sulla strada Napoll-Pledlmonte d’A- 

yiistl die si ricordava. Pòi le ino* di integrazione della Sa* r nella flMnmahniti h«i mitAHiiA *• * e^nntriti rnn un* pumin* 


zione di S. Ferdinando dl Napoli UI10 d j marinavano diecimila lire 
che Sfidavano di scorta ai suddetti che , a vecchta c . ra an data a ritirare 
ragionieri; anche l’autista Giovanni q ua | cbe giorno or sono aU’ufficio pen- 
Buratti dell'Autocentro di Napoli. s!on) i r ,validità e vecchiaia La Alani 
nonché tali Adelina Carelli e Car- coabitava con un viaggiatore dl coni¬ 
lo d’Arrlco rimanevano feriti nello m^ rc io. il sessantunenne Aldo Fiori 
scontro. che da stamane è assente da casa e 

non vi ha ancora fino ritorna 



Gote ' 


RUM 


jtrarouo 


sala mag- PIFTRO TNGRAO 

ile al terrà Direttore responsabile 

economica --——--— 

lle quattro Stabilimento Tipografico I) E.S.I.S.A 

Roma . Via IV Novtmbra 14B - Roma 


ficonobba » anche quella * degli Stati Uniti a un tale progetto;! tltà <U alcool* l’attrezxatura per la 1 nevano uccia! U rag. Ermanno Fon* C.d-L, della Marche. 


DADO, CICCI, DECIO* LALLO, FOFY, DODO* ROBY « Il 
capo della «Ganga» dell’Isola del sogno o dell'amore 
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